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11 Num. 8188 (Herie 2¶ della Baccolta ut)?ciale delle Teggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

ŸITÍORIO ËMkWUËLE TI
$2 &ÊåkÌÁ ÙI DÎO L* PlB YOliÔ¼†1 liELIni NEEIONE

RE IŸ1TAËÌf'
Vistá ÏäAelikrgžiònä 22 trièrzò¾. ã. Jul Consiglio cathu-

nàlé diBosi, con lainale fit additito iin dazio da riscuotersi
all'introduzione nellä cinta daziaria per alcuni generi nuovi,
non appartenenti go¼alle ordinarie categorie;
Visto l'art. RielPallegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784;
-
Visto il parere emesso dalla Gatitera di commercio ed arti

ôi Cagliafi il 20 dello sedise spille;
Sentito il Consiglio di Stato i
Sulla pröpósta del Présideitieiel Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Articolo unico. Il comune di Bosa è autorizzato a riscuotere tm
dazio di consumo all'introduzione nella cinta daziaria su alcuni

oggetti non appartenenti alle solite categorie, in conformit'a della
qui annessä tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro delle Pi-

nànze.

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roníà, a&û i giugno 187ð.

VITTOÌlÌÔ EÑÁÑÙÈLE.
ÛEPRETIS.

TARIFFA.
'

1. PorcelÍñna End Œogni forma e colore, al quintaÌe . L. É 00
2. Id. ordinaria id. id., 18. . . . . . . . . . > d 00
3. Terraglia fina e maiolica fina id., id. . . . . . » i 50
4. Terraglia ordinaria emaiolica ordinaria come que11A di

: Savona e di Napoli, id. . » 1 25

INSERZIONI.
Annqnzi giudiziatl, gent. 25; ogni altro avviso cent. 80, perogni lineadicolonmi
spazio di lined.
Avvanommza. - Le Assoolazioni e Is In'sersioni si ricevono aHa Tipogrilla
REDI BOTTA: in Roma, via deiLucchesi, n*4; in Torino, via delle Orfano,n° T.
ReÏle provIncio del Regno ed a1PEstero agH Unsi Postali.

miuÔEIONE: Mon, Miniäfero delPInterno.

5. Anfore, pignatte,, pia i rossi e giarre fino alla capa,cità
(queÄ'ultime)1i liirl lif, id. . . . . . . . i 0 00

6. Giarre, per ogni ettolitro di capacith . . . . . » 0 50
7. Ebttiglie neáfins à un litro di capaoíth, afcento .

»- 1 00
8. Id. da uno a tre litri, id. . à 1 50
9. Bottiglioni da tre a quattro litri, id. . ; . . . > 2 00
0. Id. damigiane impagliate o no fino alla capacità di

litril0,id. .......,..'...»S,00
1. Id. di qualunque grandezza, id. . . . . . . .

» 0 00
2. Oggetti di criställo o vetro arruotati di qualunil Gior-

ma, al quintale . . . . , . . . . . . .
> 10 00

3. Id. id. non arruotati di gyalunque formar id. , , .> 0 00
4. Palle e pallini di piombo, id. . . . . . . . » 5 00
15. Terre per tinte di qualunque colore, id. . . . . » 2 00
6. Carta da scrivere di qualunque forma e colore (oselusa

la carta di modulo speciale e gli stampati ad uso
delle Amministrazioni governative, la carta a stri-
scie pergli uflici telegrafici e la carta bollata), id. » 3 I)0

7. Øsrtà;'detta straccia, id. . . . . . . . . . > 1 0û

Visto d'ordine di 8. hi.
Il Presidente del-Consiglia dei Ministri, Ministro delle finanze

I)EPRETIS.

Il 2. 8159(Betie 26) della Ëaceolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GBABIA DI DIO E PIB VOLORTÀ DTILIsk NAEIONS

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e della

Gianta municipale di Treviso in asha 7 agosto e 14 dicembre
1875, con le quali fu proposto uti dazio di consumo all'intro-
duzione iricittà sopra l'amido;
Visto Tart. 11 dell'allegata L álla legge 11 agosta 1870

n. 5784;
.

Visto flygrere &ëllà 0âmera di comnièrõfo câ ärti dÏ grells
õittà in dita 29 gennaio 1876; '

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proppsta del Presidente del Consiglio dei lWinistri

Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Treviso è autorizzato ad éëiggr
un dazio di consumo alla introduzionenella sua cinta damiariá 86-
pra Pamido nella misura di lire 4 al quintale.
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Ordiniamo phe il prgsepte dgereto, munito del sigillo dell pg mente i capitali digeþte eartelle potpanno venir pagati al-
Stato, sia inserto nella Ra;ccplta ufficiag delg. leggi e I'm o, a condizione pe,rò chtvenga presenta alla stessa Di-

decreti Beljtegng d'Italia, mandango a ,chiunque spett reggapposita mandã in iscritto. ' '

osservarlo e di farlo oËervare-
- Pgnorma dei possessori di titoIf pecedentemente sorteggiati

Dato a Roma, addì 21 giugno 1876. °gn per anco rimborsati, si ricorda che le altre serie sin qui e-

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRABIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA '

Veduto l'articolo 2 della legge 3 agosto 1857, n. 2473;
Vedute le dichiarazioni del rettore della R. TJuiversità di

Torino, circa agli esa14i di-concorso per gli igpiragti delle
antiche provincia del Regno Sardp ai posti vacanti nel Regio
Collegio Carlo Alberto .per gli-studenti delle provincie in To-

II ne118,68,.III nel 1874, IV nel 1863, V nel 1870, VI nel 1869,
'VII neil878,X nèl 1Š60, XI nel 1862, XII nel 1864, XV ne11876,
XVII nel 1865, XVIII nel 1871, XX nel 1867, XXI nel 1875,
XIII nel 1872.
" Firenze, il 1° luglio 1876.

Per il Direttore Generale
L'Ïspettore Generale: G. Gassanni.

B Direttore Capo della Sa pygg * '

IÑDONA.

V• per PUffiõio di riscontro della Corte dei conti
V.LUBRANO.

rino e per l'anno scolastico 1876-71;
Veduto il relativo avviso di concorso pubblicatosi in data

del 20 maggio ora scorso;
Sulla propostå del,NostroÆjnistro Segreinrio di Stato

per la Pubblica Istruzione
Abbiamo_ decretato e decretismo:
Articolo unico. Gli esami-di concoreo ai posiii vacanti nel Regio

Collegio Carlo Alberto per gli-studenti delle provincie in Torino,
per l'anno scolastico 187ß-77, avranno principio col giorno a del

prossimo venturo agosto per gli aspiranti inscritti nelle protincie
continentali delPantico Regno Sardo nelle citta di Torino, Ales-
sandria, Genova e Vigevano, e per quelli della Sardegna in Ca-

gliari e Sassari.
11 redetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decieto.
Dato à Roinä, ,il 1° giuggg .1470.

VITTOÈIG EMN,UEGL
Mr COPPINO.

BIREZIONE -GENERALE-DEli DERITO PUBBLICO

Avviso.

i notifica che, giusta quanto fu pubblicato colPavviso del

giorno 16 giugno p. p., inserii¡o rolla trepp Ufßçiale del Rpyno
del 19 stesso mese, n. 1615, essengosi oggi eseguita colle prescriftè
formalità la quindicesima,egrazione di una delle 25 serie del pre-
stito gia Lombardo-Veneto, di creazione 14 maggio e 29 ottobre

1859 (legge 3 settembre 1868, n. 4580), è sortita la'sefie XV.
Nella stessa occasione venne eseguito Pabbruciamento delle ob-

bligazioni, cartelle e ceríificati 2compresi nelle serie precedente-
mente esträtté o presentati al rimborso in n. di 6898 per un capi-
tale complessivo di lire 3,05fi,142 17.
I titoli riferibili alla suddetta serieXWeessano Bi, fruttare colla

finedi dicembre 1876, ed-il rimborso del capitale corrispondente
avrà luogo sopra mandati di questa Generale Direzione, a comin-
ciare dal 1° gennaio 1877, mediante deposito dei titoli stessi, cor-
redati delle cedole dei semestri pósterior a juello s aguto col 31
dicembre suddetto.

Inoltrepiramment,a ch'ei capitÃ11 e le,ced,ole, i se du

delle cartelle il c'ui pigamento fu issegnato alÏ'estero, verraña"o,
pagate, per conto delPAmministrazione del Debito Pubblico deÏ

Regno d'Italia, dalla Casa M. A. De RothscliiId in Fiancoforte
sul Meno.

La Cassa però della Direzione Generale del Debito Pubblico pa-
gherk eziandio, a richiesta del presentafore, le cedole preindicate

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avv iso.
Dal 1• luglio a tutto dicembre prossimo il piroscafo postale in-

glese in partenza da Liverpool ogni sabato per la Costa occiden-
tale d'Africa ossorverà Pitinerario seguente, approdando:

a) A Madera, Sierra Leone, Capo Palmas, Capo Coast Castle,
Acera, Jellah Cofee, Lagos, Bonny, Fernando Po ed Old Calabar
en ogne esaggso¿

b) A Gran Canaria nei viaggi delli 1, 15, 22 luglio - 5, 12,
26 agosto - 2, 16, 23 settembre- 7, 14, 28 ottobre - 4, 18,
25 novembre - 9, 16, 30 dicembre;

c) A Tenerifa, Monrovia, Benin, Gran Bassa e Little Popo
nei viaggi delli 8, 15, 29 luglio - 5, 19, 26 agosto - 9, 16, 30
sellembke - 7, 21, 28 ottobre - 11, 1ti novembre - 2, 9, 2ß,
30 dicembre ;

d) A Gorea (Senegal), Bathurst (Gambia), Half Jack, Win-
nebah, Whydah nei viaggi d¾lli 8, 19 higlio 19 agosto - 9,
30 settembre - 21 ottobre -11 novembre - 2 e 23 dicembre;

e) A Câmeroons (*), :Gaboon, Congo, Ambriz e S. Paolo dg
Loanda nei viaggi delli l, 22 luglio - 12mgesto - 2, 23 settem-
bre - 14 ottobre - 4, 25 novembre - 16,dicembre.
Alfinchò le corrispondenze dell'Italia per la Costa occidentale

d'Africa possano aver corso col piroscafo inglese suaccennato oc-
corre siano impostate:
Nella città di Ëoria non più tardi del mercoledì mattina in re-

lazione alla partenza del treno peiTirente e Tožino (dellä 10 50
antimeridiane) ;
Nella altre città del Æegno in tempo utile per giungere a To-

rino e prõeeguirne la mattina dei giovedì piecedenti i giorni di
partenza rispettivamente indicati alle lettere a), b), c), d), e).

(*) Nel vlaggio del 4 novembre il piroscafo non approda a Cameroons

CAssA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENER È DE D I OP BBLIÇO

(sa puserteaetone).
Si fa noto per tutti gli effetti di ragioríe che, dovendosi da que-

sta Aniniinistrazione procedere alla restituzione del deposito sot-
todescritto sulla polizza mancante della seconda metà del foglio,
resta dillidato chiunque possä averti intekesse, che, dieci giorni
NPultima pubbheazione del presente, la quale verrà ripetuta per
tre volte, ad interväfli di dieci giorni, sarà provveduto come di,
ragone.
Deposito delPannua rendita di lire duecentocinquanta fatto da

De Sirpoge Alfonso di Salvatore a titolo di deposito volontario, e
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rappresentato dalla polizza n. 462, rilasciata il 12 gennaio 1866
dalla cessata Cissa dei depositi e prestiti di Napoli.

Firenze, 5 giugno 181ð.
Per il Direttore Generale

Oxuasotà

COlgSIGLIû DI VIGILANZA
DETa CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di concorso.

Per l'anno scolastico 1876277 saranno iricantiin questoConvitto

Poca equità basta a far persuasi che il popolo russo non è
per nulla pretenzioso. E seppure in Occidente vi sono ancora
dei pubblicisti i quali non sanno rinunziare alla favola del
testamento di Pietro il Grande e che continuano a magni-
ficare il preteso sogno della Itussia di far sventolare la sua
bandiera sulla cupola di Santa Sofia, questa ignoranza delle
aspirazioni e degli scopi della nostra politica non può dan-
neggiare noi, nè il nostro governo.
Agli occhi di chiunque non sia schiavo di un partito preso,

la Russia non può essere sospetta di voler estendere i suoi
Nazionale Longone tre posti gratuiti'e cinque semigratuiti, da
conferÍrsi ai giovanetti, che siano per intraprendere, o che abbiano
già intrapreso il corso classico.
A tali posti si dichiara aperto il concorso fino a tutto ilmese di

luglio prossimo.
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, esibire al R. com-

missario per il Consiglio di vigîlanza, nella sede del Convitto stesso
(via Fatebenefratelli, n. 11):
1° La istanza, con dichiarazione della classe di studio che fre-

quentarono nel corso dell'anno; onde risulþi aver essi compiuti gli
studi elementgri;
2• La fede legale di nascita, avvertendo che se già non appar-

tengonia guèstà, o ad altri Convitti Nazionalí, devono essefe in

eth'non ma gloie d'anni dodici
3•Un attes£atë di morilità a loro lasciato o dalla potesta mu-

nicipile o da fella dell'Istituto da cui pi·ovengono;
4* Un attestato gutentico degli studi fatti;
5° L'attestato d'aver subito Pinnestovaccino osoffertoilvaiuolo,

e diessere di sana costítuzione fisica;
6• Una dichiarazione delle Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongòno
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell gente dplle tasse,
sul pit|îmonio che il padre, la madre o TE stesso candplato pos-
siedd, e specialmónte'se quale $Ëí fratelli o sorelfe di esso lia
proWedutidi stíþendid o peniione; o sia ammesso a poéti J ia

"

zia lâ dûalehé stabiinentoiello Ståfo o di privata fönŠ& íò e:
Il=¿onnorso è per ésàáiál
17ësame si terrà nei gîorni 9 e 10 del venturo agosto, in un'aula

de1 0obvitto Nazionale Longone cominciándä alle ore'8 del nínti
tino, e secondo.le prescrizioni del regolantento. Gli éssini-pet
iscritto e verbali consisteranno in alcuna tra le prove che, seconde
le vigenti discipline, sond richieste per la promozione alla classe
a cui il candidato aspira.

Milano, 81 maggio 1876. -

Per il Consiglio di vigilanza
I(At Opmmissario: G. Gancano.

confini all'Oriente o al Mezzogiorno, in Europa od in Asia, e
si richiederebbe una necessità assoluta, si richiederebbe il
concorso di circostanze che ora non esistono, malgrado tutti
i torbidi della penisola balcanica, per determinare la Russia
ad impugnare le armi.
Per motivare dei timori riguardo al mantenimento della

pace generale ci vorrebbe un mutamento compiuto della pa-
litica delle grandi potenze. Ora, nulla autorizza la supposi-
ione che le relazioni fra i tre monarchi delle grandi pátenze
del Nord abbiano subìta qualche alterazione. Tutto invece
fa credere che le insinuazioni dirette a turbarne l'al-
leanza.non hanno servito che a rafforzare nello spirito dei
verni. come in quello dei popoli il convincimento che l'u-
ità dello scopo e degli sforzi deve essere ad ogni costo man-
enuta.

UIngbilterra medesima, che ultimamente non aveva dubi-
tato di mettere in sospetto il disinteresse degli Stati alleati,
ha mutato avviso e sembra temere le conseguenze della sua
linea di condotta politica.
Se adunque, continua il Golos, l'alleanza fra la Russia,

' liustria-Ungheria e la Germania rimane più clie inai salda
.
e laÈrancia e l'Italia si sono evidentemente messe Ållato
Ëei hè governi ituperiali; se l'Inghilterra perde ad ogni
istante fiducia nel nuovo governo ottomano e lione in dulibio
14 éfficacia delle riforme che esso promette, si chiede quale
fotrebbe essere l'avversario della Russia in und guei'ra della
uale i pessimisti si ostinano a non farci grazia.
Non rimana che la Turchia; ma bisogná considerare clie
utte le richieste fatte dal nostro goverrio alla Porth sono
state formulate di concerto colle potenze firiñatarie del trat-
täto di Parigi, e che quindi il rifiuto dëlla Turchia di ascol-
tgre legittimi richiami sarebbe una sfida lanciata ai governi
delle altre cinque grandi potenze del pari che al nostro.
Tutte queste considerazioni ispirano il Gòlos la fórma

certezza di veder mantenuta la pace.
Anche nel caso, oramai avveratosi, dello scoppio delle osti-Nþ¶E NON UFFIGEAIÀ1 lità fra la Turchia e la Serbia, il Golõs ritiene che il buõn

accordo fra le grandi potenze non sarà alterato. È in ista
DIA.B.IO, ESTER.O

I

Un articolo del Golos confuta le apprensioni di guerra
generale alle quali i recenti dispaóci hanno dato nuofó ali-
mento.

La stampa esterá, dice il Golos, ed anche taluni giornali
russi non si'soñÑ pofútÍìfattenéff'dal dáfa l'allirâe é dgifl'assämöië init iid ëiäiraiËË¶ÉiuŠËviË°Ái poneÀŠeiálŠÁf
aŠi o si d Àþ jigÏËýÊÙËi'sog convincersi che in
nessun áltro paese più che nel nostro di è,aWersi alla gueira
ed a complicazioni.internazionali,

di una siffatta eventualità, conchiude il giornale russo, che
noi desideriamo di veder tolto di mezzo tutto ciò che poseal
compromettére l'alleanza delle grandi potenze europhe à
crediamo bhe assieme a noi fluesto voto lo esprimerauner
tutti coloro ai quali sono cart gli interessî del popólo russo e
che non rifiutano le loro simpatie alla sorte delle popoMióni
cristiane della Turchia.

Sul prossimo abboccamento degli imperatori d'Austria e
di ÈÙšsia dàiitoño da Yi'ohna allá ËokmiÀÃži s oË1o'
déi difiiðirdni nél cistellö dí Reichstadt non ñarer3 jie¶ ÉË
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quattid 6 úihtfue Ste. Stando sIlé disýdéizioni prene, l'arrito
avfã luñgó l'8 di luglio alle 11 äntifnefidiatie. I due imþera-
tori vi giungeraitno da Badenbach, dove Piinperatore d'Au-
stiik attenderà Patigiistò suo osýite. 001 muitarchi giunge-
ramio pure i lord niinistfi degli esteri, principe Gottscliakoff
e ddnte Andrassy. Il principe ereditario Rodolfo e l'arcidada

Federica giungeranno a ReicÍistadt au giorno prima. Î1tia

parte dei seguiti dei due imperktori e del principe ereditario
rimarrà a B6hmisch-Leipa attendelido il ritorno dei due

mottarchi dal castello di Reichstadt che seguirà probabil-
mentò Alle tre o quattro del pò1aeriggio. A qituuto si dice,
fritto Pabboccamento, lo czar Albasandro proseguirà il suo

viaggio prendendo la vìà di Rumburg-Görlifž, mellíre Pim-
peratore Francesco Glaseppe si recherà pet Praga ad Ischl.
Tali sarebbero le disposizioni già prese, Ida il corrisþdn-

dente aggiunge non essere inyp suibile the vengano modifi-

cate.

dèÍÍa finitintä Ë1ohathhin; iloti afe Afkonentô a fichiâñii af
Pimperiale regio goverño òhé si è aequistato ify titplopÏfa

, nostra gra itudine, âvendo preso beilignameine a ýroteggere
tanti nostri fratelli dell'Erzegovina ,,.

Lo stesso giornale ha" drBélgrada che il generale Cer-
najeff, prima ancora di apriì·e le ostilitã, ha chiesto un rin-

forzo di 30¿OB00 wontini, sente det unlitftormèb¾e potuto
arrischiare un attacco cent o fe' fortificazioni di Nissa. Il
ininistro della guerra di Serbia ha date tosto ordine per té-

legrafo che la divigione del'dotonnullo Nikofor Jovanovie, che
aveva lö stato mag'gfore a Pozerevatz, ei mettesse in mdfcia
verso il sud.

Un corrispondente da Belgrado della Buda Peater Cór-
respondens dice che in quella citta son6 certi della vittoria.
Ëemmeno la flottiglia tutet dePDAMbîU tarreblie'ud Íñeux
fore timore emendo le rive del Daminio dife'iß à foñÈÈàith-

.

rie dá costi. Il corrispolidente'pailándó delle foftificaziorii
La Budiipester Ødrrespondenz atinanzia che 11 giorno 5 di Úeligž¾d dice che sotó' fo'rinidabiÏì, e clie Deligfad siesáá

corrpate gli uomini che stanna alla direzione degli affari non potrebbe esser presa che dopo un lungo e regoÌafe asse-
della tuonarchis si raduneranné a Vienna per porsi d'adaardo dio. Deligrad cópre Ìa välle deÌla- hiorava e 11elgrado. Il
sulla politica da seguire di fronte alle complicazioni orien' ò$mpò di Deligrad á irÌucerato per una lungitezza di sei chi-
tali. Si tratterebbe aioè di una conferenza del conte Andrassy lometri e mezzo ed isforti sono diÌesi da ottantotto cannoni
coi due capi di gabinetto austriaco e ungherese. Il conte An- $Ï acciaÌo fusó del calibro, da 16-24.- Nella parte superiore
drassy in vista della piega presa dalle cose di Oriente prove¯ della Morava furono gettatidei ponti per agevolarFavamiársi
reLþe il bisogno di consultare i capi dei ministéri delle dué à l'eventuale ritirarsi <lelParmata: eerba. Gli equipággi dà
partijlgla monarchia per mettersi dhccordo con desi sulla ponte dei serbi sono di antico modello e diflielmentemanego
poliþica,da seguire ulteriormente in tale quistione. gÍabili, nia diretti, dome surro;dwer-«fficiali Austrîàcienssi

si spera che risponderanhö *116 sä6pd. 861 coffine"fai·ódò

Trovjanio nella Politische Correspondens di Vienna il sunto erretti dodici ospitali e parecchi giallilì.
del pianifesto di guerra della Serbia, the ci fu segnalato dal ' Petð i t«ichi nõñ intrimo inerti; essi ricevono continui
telegrafo. Il manifesto contiene, tra altro i paesi seguenti: rÏnforzi e nègli ultiinigiornihanno coinjireào nel raggio delle '

" Dacchè è scoppiata l'insurrezione nella Bosnia e nelPEr¯ fbrtifiòasioni iI monte Ljuo ¿Ìie domina il campo fortificato
zeggvina,la posizione-della Serbiaèdivenutainsostenibile <1Nissa.iiartigiferia da fortezza dei turchi èeceallente
Noi ggascianmro tutto ciò che avesse potuto rendér più dif lgscia però qualcosa a desiderare l'artiglieria da campagn
ficiliaÌle gìandi potenze ed alla Subrime Portâ Papera della che di diversi modelli. Di pia laanrchia arma i W,00J
pacißcazione. Ciò non ostante la Porta ha stretto il nostro tártari che dopo la guerra di Crimea hannootábilittna lorro
paeg in una cerchia

di ferro dagli sheechi del Timek äno à dímora in Bulgaria e munisee la fortežä di Viddido di-can
quelli della Drina. Egli è da un anno che, senzá essere in ifoni Krupp
guerra colla Turchia, dobbiamo sopportare tutti i sacrifici

ch ÑiiËe po i una guerra. Con tutto ciò diedi ascolto I delegati degli uffici dei tre gruppi della sinistra frandese
ai e igli delle Rotenze gafanti ed imposi silenzio al miei hänno il 30 giugno avuto a Versaglia iin colloqúìo col pfe-
sen'tiÑenti. Senza tenere alcun conto di questo la Porth se• sidente del Consiglib.
guitava a, ãiandar truppe ai nostri confini; essa

vi spediva i Dopd Bei fatto 66nôsde hl hignor Dufaure le risoluzioni

prdikilvaggie di baschi-boeuk, di circassi, di arnáuti; essa vi -pkese dall'Unione repubblidanã é dalla sitiistia fepubblicana

spediva dall'interno dell'Asia i harbari kurdi per donvertire cÌtiesero che il gabinetto consentisse ad accettare i,l ritorno

il nostro paese in un mucchio di.rovine. Peteevergre più a phro e sémplice Allá tene del 1610suÌla hoûdnà dM iindaci.

lunfâ~nei linati della moderazione sarebbe debolena. Io he IJa qual legge, come è n to,iiserva al govärno unicamente la
indicÄfo all'Împeriale governo i mezzi di'tranquillare lé pro- nomina dei sindáci nei cápoluoghi didipattimento e di cir-

vinËiiirisorte e di Ïiberare la Serbia dallasadíasopportàbtle ohndario.

poËzÌone. Ñoi abbiamo dichiarato alla Porta che, in nome 'Il guardanigilli-rispose che non poteva dà se solo riablvefe'

gelÍa pace e dell'umanita, marceremo nelle provincie inèorte. 14 questione e che avrebbe chiamáto immedfátame&te milla

Ora hipendedällaPorta di porre un termine allo spargimento niedesima l'attenzione del Consiglio dei ministri.
di sángue; Non ei-ordde, scrive il Moniteuè Ûniversel, che il ConsigHd
" Ératelli, pieno di fiducia mi metto alla vostža testa; con Accetterg 49 roposte gei gruppi di sinistra. In questo caso

noi marciano i valorosi fratelli, i montenegrini, condotti dal
o z op a q a 1eg e e e c ue c r d

mio eroico fratello Nicola; con noi sono i valorosi erzegovesi adp'e£teranno che venga lofö eoinadiokta la délibéraîión

e bðsniaci; noi attendoto i ffatelli bulgari, ed anche inobili dél Consiglio dei mínigtži.

greciñon èi faranno attendere a lungo.. Rispettate i confini
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Costantinopoli, 3. - I serbi e i montenegrini entrarono nel
territorio turco,
I serbi attaccarono un forte turco presso Suppvatz.
Pest, 8. - I giornali gagheresj^invitano il ministro Tisza a

dichiarare al conte Andrassy che l'Ungheria non acconsentirà mai
ad agire d'accordo colla llussia contro la Turchia,
Ragusa, 3. - La dichiarazione di guerra del Montenegro

rimprovera alla Turchia le stie intenzioni ostili contro il princi-
pato, e specialmente il blocco della frontiera meridionalp, e con-
stata Pimpossibilità in cui trovasi la Turchia di porre in esecu-
gione le progettate riforme nelPErzegovina.
Parigi, 3. --- I)ietro iniziativa di Madier Montjan, ebþe luogo

una riunione delPestrema sinistra in casa di Louis Blanc, per de-
liberare sulla proposta che il deputato Marcou deve presentare
alla Camera. La riunione decise ad unanimita che i membri del-
Pestrema sinistra ne appoggeranno la presa in considerazione.
Calcutta, 16. - Il vapore Torino, della Società del Lloyd

italiano, è arrivato e carica pel Mediterraneo.
GibHterra, 2. - È partito per Genova il postale Colombo,

flella Società Lavarello.
Belgrado, 8. -- Ieri l'esercito serbo ha fatto una ricognizione

sulla front.iera Bud-Est ed occupò alcune posizioni strategiche im-
portanti sul territorio turco. Ebbero luogo alcune scaramuccie
senza alcuna importanza.
Eskarpst, 8. - Apertura della Seesione straordinaria delle

Camere. - Il principe, nel discorso del trono, ha fatto appello al
patriottismo ed alla, moderazione dei suoi popoli. Disse che il trat-
tato di Parigi garantisce alla Rumenia i benefizi della neutralità
per tutto il tempo che essa la rispetterà ed espresse la speranza
che gli ultimi avvenimenti si fermeramio alle f'rontiere dellaRu-
menia. Terminò annunziando che il governo presenterà un pro-
getto per la riduzione del bilancio.
Londra, 3. - Il Emes aferma che PInghilterra propose nella

seprsa settimana ad una potenza intermediaria, che è probabil-
Inente la Francia, di riunire i rappresentanti delle sei potenze in
una città neutrale, presso il teatro gella guerra, per fare delle
relazioni ai loro governi allo scopo d'impedire che Ïl conËtto de-
generi in una guerra di barbare rappresaglie. Tutte le potenze ac-
cusarono sabato a sera di aver ricevuto la comunicazione di que-
sta proposta. Questa prontezza fa sperare che le potenze spÏntp
da un sentimento di umanità si uniranno fr4 breve in qualche
parte.
Vienna, 8. - La Corrispondenza Politica ha da Ragusa, in

data del 3: Il proclama di guerra del Montenegro fu preceduto da
una riorganizzazione del corpi degPinsorti nell Erzegovina. GPin-
sorti si riunirono a Grahovo, Baniani, Grebei, Zubcî ed in altre
località. Il loro concentramento avrà luogo in Baniani.
Ieri i montenegrini si trovavano in Grahovo e passeranno oggi

la frontiera.
La stessa Corrispondenza ha da Belgrado che i turchi si affret-

tano a fortificare Serajevo, e che coll'esercito serbo della Drina
un corpo d'impiegati di tutti i rami recasi nella Bosnia per orga-
nizzare eventualmente l'aniministrazione di quel paese.
Vienna, 3. - La Gazzeita di Vienna ha un dispaccio di Vid-

dino, in data del 3, il quAle annunzia che le trincee presso Zaicar
furono prese dai turchi e che i serbi furono posti in fuga, per-
dendo 2000 uomini.
Berlino, 3. - La Gaza. Nazionale pubblica un telegramma

di Parigi, il quale annunzia che il generale Klapka sarebbe en-
trato al servizio turco, e sarebbe &ggià partito pel teatro della
guerra.

Versailles, 3. - I deputati intransigenti, riunitisi presso
Louis Blane, dontituirono una riunione speciale di 23 membri.
VersailIµy 8. - ßeduta del Senato. - Depeyre, membro

della destra, interroga il ministro sull'incidente avvenuto nel con-
corso degli esami alla scuola politecnica, ove la composizione geo-
metrica era diggià conosciuta da alcuni allievi, e domanda un'in-
chiesta per confondere i giornali repubblicani, i quali dissero che
vi fu una frode a proíìtto degli allievi dei gesuiti.
Say risponde che Tinchiesta è già in corso, e che furono prese

alcune misure per impedire che simili fatti si rinnovino.
ßeduta della Camera. - Gambetta interpella il ministro sullo

stesso argomento.
Waddington smentisce che la scuola dei gesuiti sia stata favo-

rita, e dichiara che le indiscrezioni furono commesse in favore di
5 istituti, Egli promette un'inchiesta.
Mun dice che le aepuse dei giornali radicali avevano lo scopo di

attaccare i giuri misti, allorchè si disenteva al Senato il progetto
sul conferimento dei gradi.
Gambetta ritira la sua interpellanza.
Segue un vivo incidente fra i bonapartisti e i repubblicani, in

seguito ad älcune parole di Gambetta che attaceavano Pimpero.
Il presidente reprime gli interruttori e dice che simili fatti sono

scandalosi.

Itaspail interpplla sulla lettera di lgac-Mahon e sulla, continua
zione delle procedure pei fatti relativi alla Comune.
Dîetro ðomanda della Commissiong Pinterpellanza, è aggior-

nata.
Londra, 3. - Camera dei comuni. - Disraeli conferma Ig.

dichiarazione di guerra della Serbia e del Montenegro ; dice che

le trattative fra la Porta e gli insorti sono ora terminate; che

pgli presenterà la corrispopdenza relative, 44 eccezionp della

_comunicazioni cpafidenzigli Ag11e potense, e che la disepasione en
tale argomento si potrà fare appena la Camera avrà preso copo-
scenza <ii questa corrispondenza.
Jenkins dice che bisogna illuminare il paese sulla politica del

governo.
Disraeli prega la Camera di attendere finchè

le siano presentati
i documenti.
Bright domanda urgentemente che il governo faccia una di-

chiarazione politica: egli si oppone alfidea di fare una guerra per
mantenere lA integ'rith delle 31archia, e dice phe il paese vgolg
restare neptrale.
Parecchi pratori prendono 14 parola.
L'incidente non ha alcun seguito,
Bourke, rispondendo a Wolà', dice che ricevette molte proteste

contro il regolamento delle quarantens nel mar Itosso. Egli rion

può dire clië qtiel regime sia stato introdotto per proteggere la
tratta degli schiavi, ma non esita a dire che è assai nocivo, Sog-
giunge che furono fatte all'Egitto alquae rimostreme,
Bourke, rispondendo ad un altro interpeRante, dice ghe PIn-

ghilterra sta trattando colla Gertgagia per fare in copinne pleune
rimostranze contro Timposta di guerra, alla quale furono assog-

gettati a Cuba gli stranieri.
Camera dei lordi. - Lord Derby, rispondendo al conte di Cam-

perdown, dice che il generale Cernajeff non appartiene più al-
Pesercito russo; e che non è in caso di dire se altri ufficiali russisi

sieno recafi in Serbia. Soggiunge che esiste ung forte sirapa,tia
nella popolazione russa per la causa della Serbia, e quindi è pos-
sibile che alcuni ufBeiali, già appartenenti all'esercito russo, ab-
biano preso servizio in Serbia, ma che perð egli non ne è

certo. In

ogni caso non ha motivo di supporre ch'essi siano
andati in Serbia

col consenso, e ancora meno dietro un ordine
del governo russq.

Belgrado, 8. ,-- Le ostilità sono ipcominciate alla frontierg
Sud-Est.
Ebbero luogo parecchi scontri con esito felice.
I serbi, dopo tre ore di combattimento, presero d'assalto il

campo fortificato di BabírwGlana, difeso
da parecchie batteries I

turchi abbandonarono armi e bagagh.
La Drina fu passata oggi.
Si è impegnato un combattimento dinanzi a Beclina.



mo - 41mttI WiMIXU LE ^àihnb ititRa
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etAssi 1* DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI

ernata del 4 giugno.18"IS.
Il prof Cossa lesse una Nota sulpotere rotatoria specifico della

asparagma.
Le prime ricerche sul potere rotatorgo delle soluzioni di aspara-

gina furono pubblicate neT 1851 da Pasteur. -- L'illustre autore
francese scoprì che la solutione acquosa dell'asparagina devia a

sinistra ilpano di polarizzazione della luce, e che, gli alcali e gli
acidi aumentano l'intensità di questa deviazione. Però lesoluzioni
alcaline deviano,a, sinistra, mentre la soluzioni acide hanno un
þotere rotatorio destrogiro.
Pasteur esperimentò le soluzioni ammoniacale, sodica, nitrica,

cloridrica, solforica e citrica di asparagina, e riferk il potere rota-
torio ipecifico allatintadi passaggio, valendosi della nota formola
proposta da Biot:

.
Le esperienze del Pasteur sono pochissime, anzi per la maggior

parte delle poluzioni acide esse si riducono ad una sola. Perciò da
queste non si può dedurre se ed entro quali limiti di concentra-
ziono il potere rotatorio specifico della asparagina sciolta in diffe-
í·enti liquidi acidi sia una costante.
Il Cossa eseguì molte esperienze colle splysioni già studiate dal

gasteur, ma yariando per ogni solpzione adoperata la, quantità
diasparagina disciolta nelPunità divolume,del solvente. Ogni
solvente venne pure,cimentato in diversi gradi di concentrazione.
- Ai liquidi acidi studiati dal Pasteur, il Cossa aggiunse le solu-
zioni di asparagina negli acidi fosforico, ossalico, tartarico, e per
tutiq queste ricerche si valse di un polarimetro a penombra co-

struito da Laurent a Parigi. Il Cossa riferisce il potere rotatorio
qpecifico, il quale per molti dei liquidi,sperimentati può conside-
rarsi come una costante, ai raggi gialli dello spettro.
I sosi MENEGHINI e ÛE Norar.Is riferirono sopra un nuovo la-

yoro del sig. Carlo Bagnis; intitolato le Puccinie, proponendone
la pubblicazione negli atti della R. Accademia dei Lineei.
Il sig. Carlo Bagnis, inteso da alcuni anni allo studio dei Fun-

gilli Uredinei, i quali riescono infesti, o micidiali alle piante su

cui vivono, dietro il sospetto già promosso da alcuni Mîcologi, che
le infinite specie delgenere Puccinia, si potrebbero ravviare ad
cuni tipi¶ondamentali, si è assunto il còmpito di collasjonate
aguna aduna, tuttelespecie diPuccinie conosciute, stereoti-
pandone, per così dire, le divise per mezzo della camera lucida

apyilicata al microscopio. .

Per questo accuratissimo e diligente lavoro, e le tavole che ne

lo accompagilano ne fanno testimonÏanza, rimane oramai dimo-

strato che,ýascun tipo o ciascuna specie auponoma di Puocinia;
díþendentemente dal substratum su cui prende a svilupparsi, puð
presentare alcune leggiere modificazioni nel propt:io profilo, rl,
makendo tuttavia invariabile Pimýronta caratteristica dei tipi
verainente autonomi.
Cotesta definizione del perimetro delle specie delle Puccinie che
il llagniË avrebbe raggiunto, tornerà utilissima per gli studiosi
delle diverse fasi della biologia di quèsti miceti, stante che attual-
niente il numero delle Puccinie state accolte come specie distinte,
non si troverebbe in rapporto con quello degli Aecidium, che ne

rappresenterebbero la forma preliminaro od il primo termine nella
l¾ro evoluzione, procedente dalla germogliazione degli sporidii
dalle Glentospore, o le Puccinie propriamente dette.
Il socio prof. CANMZZARo ha determidato il potere rotalokio sul

piano di polarizzazione della luce, degli acidi salitonico, metasan-
tonico ed idrösantonÌco seiolti in varii solventi ed è giunto ii so.
guenti risultatil

1 Mentre che gli acidi santonico SetÀsin$onico sono levo-

giri, come la santonina, l'acido îdrosantonico è destrogiro;
2° Il potere rotatorio specifico dell'acido santonico emetasan-

tonico varia cohsiderevolmente variando il solvent & inàsiimo
nel cloroformio in cui questi due acidi isomeri sono solubilksinii,
minore nelPalcool in cui sono meno solubili, ed ancorminoí·e nella
benzina che ha il più piccolo potere solvente;

3° Il potere rotatorio specifico di ciascuno di questi acidi YÂ-
ria pochissimo nello stesso solvente, pare un po' maggiore nelÍe
soluzioni concentrate, che nelle diluite; ma le differenze sono così
piccole che senza nuove ed accurate esperienze non si può esclu-

dere che dioendano da cause di errori;
4° Nello stesso solvente il potere rotatodo de1Pacido metä-

santoniço è maggiore di quello delPacido santopico. Questo fatto
ò costante comparando 81 le soluzioni nel cloroformio dei due acidi
che le soluzioni nell'alcool.
Il sig. ingegnere F. Paranozz1, per mezzo del socio VoLrtcía.u,

comunicò una risposta, che si riferisce alla nota colla quaÌe il si-
gnor A. Righi, professore a Eologna; termina la sua memoriä
ßullapenetrazione delle cariche elettriche nei coibenti, ecc. (þ.
In questa nota il prof. medesimo: 1° fa dipepdere la risultaiite

eteronima de1Pinducente, manifestata dall'indotto isolgto dopo
sottratto a.ll'induzione, unicamente dall'essersi li indotta omonima
della induttrice infiltrata nel sostegno coibente; 2• nega irioltre il
professore stesso, che la indicata manifestazione dell'etei·onima si
verifichi sull'indotto quand'esso venga sospeso ad un hottÏlÏssimo
filo dielettrico.
Il nominato ingegnereosservariguardo alla prima di queste as-

serzioni del Ilighi,che la relativa sperienza può servire a convali-
dare la teorica di Melloni; poichò la indicata dispersione della in-
dotta omonima dell'inducente, avviene pure allorchè questo soste-
gno sia collocato nella regione dell'indotto la pia vicina all'indu-
cente, ove l'antica teorica comunemente adottata sul fenomeno lii

þropositoinon ammette punto la esistenza della indotta di seconda
specie.
Perciò volendo ammettere che anche Ìn questo caso Í'inÌlliza-

làcuto nel sostegno sia causa della riferita manifestazione, si do·-
vrebbe j>ure ammettere, che la indotta di seconda specie trovasi
anche sull'estremo dell'indotto il più vicino alPinducente, come
vuole la teorica di Melloni.
In quanto all'altra delle due riferite asserzioni delRighi, fa os-

servare l'ingegnere stesso, che adoperando per sosiegno dell'in-
dotto un sottilissimo filo coibente, il disperdimento indicato si ve
rifica eiidentemente, contro la negazione datä dal nominato pro-
fessore di Bologna, sebbene l'infiltramento non ppssa in questo
caso aver luogo sensibilmente. Dumiuo deve Pindicata diäþei'sione
attribuirsi totalmente all'aria, quando il sostegno dell'indotto
consista in un sottilissimo filo coibente.

Propone inoltie il detto ingegnere di servirsi di un induttore
veramente costante; allora ognuno vedíà che i risultkrilenti delle
sýerienze, dai quali la dottrina di MelÏoni è dimostrata vera,ììon
possono ricevere alcuna eccezione; poichè si verificano essi costaxi-
temente, qualunque sia lo stato igrometrico delParía , cui si deve
bene por mente, quando l'induttore non sia costante (S). Si vedrà
quindi che se l'indotto comunichi coI suolo, Pinfiltrazione della in-
dotta di prima specie nel sostegno coíbente per nulla si verifica,
ciò che dimostra che Pindotta medesima noix ýossiede tensionã.
Ïl socio JA00MNi, ÏÕgge URS ROiß SVente per titolo: Scopo deli

l'enoitoinie sociale.

(1) V. Memorie deh'Accademia delle iciëitze dell'Istituto di Bologna, se--
rie 3•,,t. 6°, fase. 10, pag. 153.
(2) V. au ci¥ la memoria del VotriceLL1 che s'intitola: si repongono is

costruzionr, le proprietà, e 16 upplicazioni di un elettrostatico iirducente
costante, inserita negli Atti della R. Aceademia dei Lineel, t. 8°, serie 36,
p. 179, tornata del 2 gennaio 1870.
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Il socio VOLTICELLI 00mun1co quanto segue, relativamente allo
stato elettrico naturale dei corpi: Dimostrai già con ripetuti spe-
rimenti, egli disse, che i corpi sono tutti piùo meno carichi natil-
ralmente di elettricith , 14 quale il piig delle volte risulta

positiva. Le sperienze medesime trassero la origine loro dallo
studio da me fatto sulla macchina di Belli, denominata duplica-
tore. In così fatte ricerche mi venne in mente di paragonare
la carica elettrica.mostrate, mediante un condensatore ad aria, da
un conduttore isolato, ed armato di punte, colla carica ottenuta
da un elettrometro atmosferico Ago, ed assai bene isolato in una
camera. Da questo paragone trovai che crescend.a la elettricità

delPatmosfera,_crespeva eziandio la carica manifestata dal corpo
conduttore isolato, sebbene posto in una camera separata dalla
prima, ed ancora quando le fmestre di ambedue le camere si tene-
vano chiuse.
Però la elettricità ottenuta dai corpi saggiati al condensatore,

appariva sempre meno di quella ottenuta dalEelettrometro atmo-
sferico. E se le finestre dellacamerain cuisisperimentano i corpi
sono aperte, allora la.manifestazione della elettricità ottenuta dai
medesimi risulta sempre maggiore di quella ottenuta con finestre
chiuse.
Da ciò, se nonerro,missembra potersiconcluderechePelettricità

manifestata dai corpi,mediante il condensatore, si deve attribuire
alPelettricodell'atmosfera, perchè quella segue in quantità e qua-
lità le, fasi medesime di questa.
Il socio Voracxpu rispose alla memoria delprof. G. PisAbi, che

ha per titolo: ,Difesa dell'gntica teoria, della induaione elettrosta-
fica, inserita nel.t..V delle Gapseita chiyning italiana.del 1875, ed
anche nella dispensa 57 delle Memorie della ßocietà degli spettro-
scopisti, maggio 1875.
II sqeio medesimo,,innanzitratto, riferì le sperienze, dalle quali

esso concluse, che i piani di prova dal medesimo adoperati, non
ammettavano. eccezione d,i sorta. Quindi egli fèce osservare che
due sgno le serie di sperienze,.istituite dal nominato lisico.d a-

1ermoya raggiungere.il suo scopo, nelle quali adopera egli sempre
per inducente la macchina elettrica, da cui si hanno perturbazioni
notevoli, sugli efetti unicamente dovuti al fenomeno delPelettro-
statica influenza.
Inoltre il fisico medesimo,trascura sempre di prendere in consi-

derazione gli efetti della induzione curvilinea, di cui la esistenza
è indubitata.
La prima di qqeste due serie.si fonda sul noto fatto che, ar-

mando di una punta conduttrice un conduttore carico di,elettri-
cità positiva, si manifesta sulla punta stessa un floceo luminoso, e
se il conduttore sia caricato di elettricità negativa si manifesta
invece una stelletta luminosa.
Qui. però il Pisati, pppositore ella teorica di ¾elloni, non ha

considerato il doppio caso, in cui per una punta o entra Pelettrico
positivo, o per.essa lo stesso elettrico esca, mason debole tensione;
poichè

.
in ambedue questi casi manifestasi la stelletta luminosa

sulla punta.
Riflettendo bene sopra questa osservazione, si vedra che la

stelletta luminosa, non è giusto criterio per giudicare se dalla

punta esca la elettricità negativa, o vi entri la positiva, e vi esca
con debole tensione.
La seconda serie di sperienze del prof. Pisati consiste nello

spingere con molta forza,.mediante un sollietto, nelPintervallo fra
findotto e finducente, il noto mescuglio polveroso di zolfo e minio.
Però non si è osservato dalPoppoqitore, che queste .polveri, ap-
punto perché dal soßìetto escono elettrizzate, deve, nel casó che
Pinducente sia positivo, il minio gittarsi sopra Pindotto, e nel
caso in cui Pinducente medesimo sia negativo, deve invece lo
zolfo gittarsi sopra lo stesso indotto, e ciò per la nota elettrica
repulsione. Questi due fatti, che si accordano perfettamente colla

teorica diMelloni, saranno anche pin manifesti, quando Pindotto
comunichi col suolo.
In quanto alle obbiezioni fatte alPuso del piano di prova con-

densatore, adoperato dal Volpicelli, questo dimostrò che non so-

lamente il Pisati cade in contraddizione con se stesso, ma di più
le obbiezioni medesime si dilegnano facilmente, col riflettere, che
pa un conduttore qualunque A isolato, sia sufficientemente difeso

tanta dalla induzione diretta, quanto dalla curvilinea da un altro
conduttpre B comunicante col suolo, certo ò che Pisolato A non

ricevera veruna azione dalPinducente; lo che si accorda colle teo-

riche di Poison, e colle sperienze di Faraday non solo, ma di ogni
altro fisico.

Con queste riflessioni, che sono sviluppate nella relativa memo-
ria del Volpicelli, esso.risponde aghe alla seconda pubblicazione
del Pisati, la quale ha per titolo: Ricerche ,sperimentali sulla in-
duzione elettrostatica, inserita nel volwpe V 1876 delle memorie

della Società degli spettroscopisti italiani.
- Il socio Vornaamu rispose alla nota del prof.. Gio. Cantoni,
avente per titolo: Sumna pretesa riforma della teoria della indu-
zione ele¢trostatica (1). Ricordo il Volpicelli aver egli già dimo-
strato, ed in pin guise, che la sperienza del Govi, fondata sulla

divergenza dei pendolini sottoposti alla induzione, non ha valore
lcuno contro la teorica elettrostatica del Melloni; e perciò, se
non erro, viene inutilmente invocata dal Cantoni contro que-

ta teorica. Osservò inoltre che il mescuglio delle due polveri
di minio e zolfo, spinte fortemente mediante ,un sollietto, contro

Pintervallo fra Pind(Áto e Pinducente, quella di queste due pol-
veri, che trovasi carica di elettricità omonima della inducente

viene repulsa,'e perciò si getta sul corpo indotto; mentre faltra,
perchè carica di elettricità contraria della inducente, viene at-
tratta da questa, e perciò si gitta sul corpo inducente. Da tale

semplice osservagione apparisce, che le sperienze fatte colle indi-

eate polveri, sono inutilmente invocate contro la teorica del Mel-

loni sulla elettrostatica induzione.
Obbietta il Cantoni contro questa teorica, dichiarazido essere

- complicati di troppo i piccolissimi piani di prova adoperati per
dimostrarla vera.

-
Il Volpicelli risponde che ciò non basta, per concludere contro

la ellicace utilità dei medesimi piani, ma essere necessario svelare
chiaramente le cause, per le quali essi non possono essere in que-
ste ricerche utilmente adoperati. Una maggiore complibazione cer-
tamente si.verifica, nelPuso del mescuglio delle polveri zolfo e

minio ;-tuttavia, fatte bene le ragioni, facilmente si dimostra non

potersi con esse abbattere la teorica del Melloni.
Sostiene completamente il Volpicelli, che armando Pindotto di

una o più punte dalla parte delPinducente, si ha una dimostra-

zione sperimentale validissima, per accettare comevera la teorica
del Melloni, e come falsa .quella comunemente adottata; perchè
dalle punto non esce la indotta di prima specie. Questa inconte-
stabile dimostrazione-riesce più spedita e più semplice, se Pindu-
cente sia costante, cioè non possa escire da esso la elettricità in-

dattrice.
Le manifestazioni di stelletta o di flocco, sopra una punta me-

tallica isolata,.e gosta.presso un inducente, non sono un criterio

giusto, per concludere se per la pupta esca la elettricità negativa,
o se per la medesima entri la positiva. Poichè lo stesso fenomeno

della stelletta sopra una punta si verifica, non solo per Peacita

delPelottrico negativo,,ma eziandio per fingresso del positivo;
non che per Pescita di qu.esto, allorchè abbia debole tensione, come
avviene quando la elettricità è respinta dalla induttrice. Perciò

(1) V. Rendiconti del B. Istituto Lombardo, serie 2•, vol. 86, fase. 14,

pag. 586, e fase. 10, p. 678.
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così fatto argomento sperimentale, non è invocato a buon diritto
contro la teorica del Melloni.
Se poi fosse vero quello che il Belli ed il Çantoni asseriscono,

cioè che il negativo si disperde più facilmente del positivo, si
avrebîe un'altra prova favorevole alla teorica del Melloni, ricor-
rendo alla sperienza delle punte, e adoperando un inducente posi-
tivo, ma costante, per semplicità maggiore. Imperocchb applicando
delle punte alPindotto isolato, una sulPestremo suo più prossimo
alPinducente, Paltro a quello piit lontano, si dovrebbe verificare
la perdita della indotta d,i prima specie, ma incece avviene sol-
tanto la perdita della indotta di seconda specie. Il resto di questa
risposta si trovärà copiosamente sviluppato nella relativa memoria.
Il socio Vorricärm rispose alla lettera del signor Maxwell, in-

serita nel giornale inglese Nature (vol. 14, n. 841 delP11 maggio
1876, p. 27) dimostrando : 1• Ohe nè il calcolo nò Pides del poten-
ziale, entrano punto nel decidere se la indotta di prima specÏe pos-
segga o no forza repulsiva, cioè possa o no respingere se stessa,
ovvero possegga o no tensione. Per decidere ciò si deve unicamente
ricorrere alla éperienza, giacchè le proprietà essenziali della ma-
teria, non dipendono da formule algebriche, ma bensì queste di-
pendono da quelle. Il potenziale suppone la esistenza della forza
repulsiva od attrattiva, ma questa esistenza non può dimostrarsi
col potenziale, hensi unicamente colla sperienza. Perciò non deve
al sig. prof. Maxwell recare meraviglia se 11 Volpicelli non ebbe
ricorso nò al potenziale, nè alle dottrine dei ßsici matematici Pois-
son, Green, Thomson,Retti, Roer,Murphy, ed altri, perdimostrare
vera la teorica di Melloni sulla elettrostatica induzione. Queste
dottrine sono utili, anzinecessarie permisdare la forze elettriche,
ma non per dimostrare la esistenza loro. Di queste dottrine il
Volpicelli fece uso nella sya memoria sulla elettrica tensione, per
mostrare che a questo vocabola i fisici tanto matematici quanto
sperimentali annettono in sostanza il medesimo senso, e chepercib,
tutto ben considerato, non vi è fra essiveruna confusione d'idae.
Ölce il signor prof. Maxwell che le due teoriche sulPelettrosta-

tica induzioneammettono, che saun conduttoreisolato e senza ca-
rica riceve Pazione da un induttore, la superficie del primo diviene
elettrizzata oppositamente al.la carica delPinduttore sopra le parti
più vicine a questo, ed egualm¢nte allacarica inducente sulle parti
più lontane dal medesimo. Però non ò questa in realtà la teorica
di Melloni, nella quale si dimostra colla sperienza, che la indotta
di seconda specie, vale a dire la ongonima dplla inducente, si trova
libera, cioè tendente og imita la supeyficie delPindotto, sul quale
perciò non esiste la ligea neutra in quel modo che s'intende
dalPaltra teorica comunemente adottata. Per ‡anto la teorica di
Melloni ritiene a buon.diritto, che le due contrarie elettricità coe-
sistono una sulPaltra salPindotto, senza potersi fra loro neutra-
lizzare, perchè una delle medesime non possiede tensione; mentre
Paltra teorica comunemente atJottata ritiene, contro quello che
insegna la sperienza, che le due contrarie elettricità medesime si
trovino ambedue tendenti sulfindotto isolato, o separate da una
-linea neutra. Ip questo essenzialmente consiste la differenza fra le
due teoriche sulla elettrostatica induzione.
Dice il sig. Maxwell che « quando Pinducente sia positivo, e Pin-

dotto comunichi col anolo, Pelettrizzamento (a) sopra ogni parte
della superficie delPindotto è negativo; e quando Pindotto è iso-
loto, Pelettrizzamento suo (ß) è positivo in ogni parte della sua
superficie ». Quindi poco appresso egli soggiunge: «Noi possiamo
dunque asserire che la elettricità (ß) è libera, perchè verrà sea-
ri.cata se il corpo venga in contatto colla terra; ma che Pelettriz-
zamento (a) è latente o dissimulato, perchè non sarà scaricato nel
suolo ». Questo concetto del signor Maxwell è conforme del tutto
alla teorica di Melloni, ed è il solo che deve insinuarsi ad un prin-
cipiante, affinchè apprenda potersi la elettricità, come le altre so-
stanse, p. e. Pacqua, la luce, ecc., trovare in diverse aggrregazioAi

molecolari, cioè come la elettricità, che ora è libera, ed ora dissi-
mulata.

Supponendo che Pinducente sia positivo, conclude il sig. Max-
well, che il potenziale delPindotto isolato debba essere anch'esso

positivo; ciò si accorda colla teorica di Melloni, ma non con Pal-
tra, la quale suppone che sulPindotto isolato esistano ambedue le
contrarie elettricità separate fra loro da una linea neutra, ed am-
bedue tenden‡i, cioè repellenti se stesse, lo che conduce ad am-

mettere sulPindotto isolato due potenziali, uno positivo, ed un
altro negativo.
Asserisce il signor Maxwell che una punti di ago, od una pa-

stiglia ardente, posta sopra qualunque parte della superficie di
un indotto, dissiperà sempre la specie di elettricità esistente su

quella parte. Ciò non si verilida, poichð con tale mezzo sarà dissi-
gata soltanto la omonima della inducente, non mai la contraria;
giacchè questa sulPindotto non ha tensione; ciò viene dalla spe-
rienza confermato.

Questo fatto che assicura la erità della teorica di Melloni, sarà
pit semplicemente verificato, adoperando un inducente costante ;

per conseguenza neppure si verifica l'asserzione medesima, pub-
blicata dal Riess (1) dietro una sperienza male da esso eseguita,
cioè con umidità pon poca.
Dice il signor Maxwell: « Noi non abbiamo alcuna prova che la

elettricità sia sempre dissipata dal contatto delParia, secca od

umida, salvo che la densità elettrica risulti così forte, che una
scarica disruttiva, per mezzo di punte acute, annesse al corpo
elettrizzato, prenda la forma di flocco rosseggiante, o discintilla ».
Niuno potrà certo ammettere tale asserzione rispetto alla elet-

tricità libera; poichè la sperienza dimostra il contrario, quando
anche il corpo elettrizzato sia rotondo, e debolmente caricato. La
elettricità libera si disperde in due modi, cioè per samplice tra-
sporto, e per conducibilità. Le molecole delParia si elettrizzano
in contatto del corpo elettrizzato, da cui vengono -respinte tra-
sportando con loro Pelettrico. Inoltre le molecole delParia non

sono mai prive del tutto di vaþere aequoso, da cui nasce la elet-

trica conduzione. Queste due eause di elettrico disperdimento,
s'appongono ciaseuna che Pelettrico sia dotato di tensione. Però

siccome Findicato disperdimento nonavviene puntoper parte della
indotta di prima specie, come la sperienza dimostra, perciò questa
indotta non possieke tensione, cioò non respinge se stessa.
Il signorMaxwell domarida come potra conoscersi, che la elet-

tricità indotta di prima specie non passa dal corpo indotto sul-

Pinducente, e che la elettricità di questo può passare sul corpo
indotto.
È molto facile, coi piani di prova, dimostrare la impossibilità del

primo passaggio, servendosi di un inducente costante; mentre il
secondo passaggio avviene sempre, quando la distanzafra Pindotto
e finducente sia bastantemente breve, e Paria bastantemente

umida.
Molte altre osservazioni restano a fare sulla pubblicazione dal

sig. prof J. Clerk Maxwell; queste si sviluppano nellarelativame-
moria che fra poco verrà pubblicata, la quale, se non erro, potrà
servire anche a dare al signore J. F. Blake (2) quegli schiari-
menti, da esso gentilmente richiesti sulPattuale quistione, sulla
quale spero che i fisici, tanto francesi quanto inglesi, verranno
illuminarmi colle dotte osservazioni loro. -

Il socio Omom osserva che le accurateesperienze elettrometri-
che, prodotte nella sua memoria contro la teoria propugnata dal
Volpicelli, e concordanti con quelle del Pisati e d'altri, lo dispen-
sano finora d'ogni replica. Però si limita a fare la seguente comu-
meazione :

(1) þig Leþre von der Reibunggelektricijät, vol. 1, Berlin 1854 p. 250,
§ 247.
(2)-V. 2taturg yol. 14, n. 843, del 25 maggio 1870, p. 68.
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« L'operoso professore Pisati mi scriveva, non è molto, che i ri-
sultati di alcune sperienze sull'induzione elettrostatica, da lui ul-
timamente pubblicati, erano appieno conformi a quelli dedotti
rigorosamente dalla teoria matematica di Poisson, e pubblicati
sino dal 1856 dal professor Felici (nel Nuovo Cimento). Perciò il
Pisati è molto spiacente di non aver prima avvertito questo im-
portante precedente. Ed io mi permetto di accennare qui codesta
privata dichiarazione, perchè essa torna a lode del Pisati ed in-
sieme ad onore del Felici, e perchè essa ricorda tali fatti che gio-
vano grandemente a porre in giusta luce una quistione che da
alcun tempo si agita intorno alla induzione elettrostatica. Anzi
parmi non inutil cosa il richiamare qui alcuni passi di quella suc-
cosa e lucida nota del Felici.

< Volle egli mostrare in qual modo, coi principii già noti d'elet-
trostatica, potevasi dare spiegazione di qiiei fenomeni, che tras-
sero il Faraday a supporre un'azione induttrice trasmettentesi in
linea curva.
« Il Felici esamina dapprima il caso, pur considerato dal Fara-

day, di un cilindro coibente, uniformemente elettrizzato, il cui
asse sia verticale, ed incontri a poca distanza il centro di una sfera
conduttrice, posta ppr un istapte in comunicazione col suolo. Ap-
plicando le formole di Poisson a questo caso, si deduce facilmente
che la forza elettrica risultante, esercitata insienie dal cilindro e

dalla, sfera, sovra un punto situato al di sopra di questa e sul

prolungamento del detto asse, varia notevolmente colla distanza
i tal punto dal centro della sfera, e colla distanza di questa dal-
Pestremo superiore del cilindro, per modo da presentgre, ad una
data distanza, unmassimo valore, compžeso fra due valori minimi
o nulli. Può darsi però che la esèensione e la forma del conduttore
indotto, che si fa comunicare col suolo, siano tali da rendere debo-
lissime o quasi insensibili le forze elettriche (e quindi anche il detto
massiñio) per un campo molto esteso al di là de1Pindotto, il quale
produce pur sempre dietro a questo un campo di minima azionè.
E qui osserva che a questo principio si subordinano ancora quei
casi, in cui le elettricità eteronime si trovano disposte saadue su-
perficie che s'inducono mutuamente, che sono separate Ina vici-
nissime fra loro (come nei coibenti armati); tanto che, ponendo
Puna di osse in comunicazione col suolo, si costituisce un campo
di minima azione butt'alfintorno delfappareechio; il che trasse
erroneamente alcuni a supporre che Pelettricità ritenuta su l'in-
dotto fosse in istato latente, laddove, soggiunge il Felici, essa non
differisce in nulla dall'altra elettricità, perchè ha; essa pure ten-
sione (anzi forte) ed azione esteriore; e se allora è dato toccare
una delle armature senza averne segni di tensione, ciò accade per-
chè si toccano luoghi di essa che sono allo stato naturale. Perciò,
egli dice, quella denominazione di elettricità latente non è giusta,
e tende ad insinuare ai giovani studiosi idee completamente false.
Aggiungerò io che altrettanto disse poco dopo il Belli rispetto alla
denominazione di elettricità dissimulata.

« Prende poi il Felici a considerare il caso di una lamina condut-
trice, comunicante col suolo, interposta fra un conduttore elet-

trizzato ed altro isolato, ed osserva che Pintervento della lamina

può, non solo modificare, ma anche invertire affatto la distribu-
zione generale della elettricità che l'indotto presentava prima di
tal intervento.

« E qui il Felici considera due casi. Se la lamina non nasconda
affatto alPindotto Pinduttore, potrà accadere che la parte della
superficie dell'indotto più vicina all'inducente, e che à compresa
nel campo di minima azione della lamina, presenti elettricità
omonima all'inducente; mentre altra parte della stessa porzione
di superficie delPindotto, vicina alPinduttore, ma non compresa
nel detto campo, continuerà a presentare Pelettricità eteronima
alla inducente. Però codesto catapo di minima azione, e Pazione a

distanza dell'induttore, potranno cangiare interamente di aspetto,

alterando alcun poco i rapporti di distatíze relative e di forma
dei predetti conduttori. Così, osserva il Felici, può ricevere sple-
gazione coi noti principii d'elettrostatica un'esperienza dovuta al
Mplloni, nella quale i conduttori sono disposti in un modo ana-

logo all'anzidetto. E cosi pure, aggiungerò io, ponno dichiararsi
parecchie tra le esperienze che il Yolpicelli addusse in appoggio
delle idee del Melloni.

L'altro caso considerato dal Felici è quello cho la dettalamina
sia interposta per modo da celare affaità Einduttore alPindotto.
Qui talvolta accadra che le forze elettriche si esercitino energica-
mente su le parti pin lontane delPindotto, e pochissimo o punto
su la parte più vicina alla lamina ed alPinducente; me tale altra
volta accadrà che le ste,sse forze abbiano invece maggior intensità
in quest'ultima parte delPindotto. Ora codesta varia distribuzione
delle-forze elettriche, conchiude il Felici, può far si chp Pestremo

vicino delPindotto ora si manifesti plettrizzato omonimamente,
ed ora e£eronimamente, variando la distanza sua dalla laming e

dalPinducente.
« E tali sono appunto i risultati delle predette sperienze del Pi-

sati (1), le quali perciò confermano essere ben fondaté le obbie-
zioni mosse da lui e da mp alle interpretazioni date del Volpicalli
per talune s,ue sperienze e per Puso di aÏcuni suoi piani di prova,
ed essere invece attendibili Ïe indicazioni gate dalle polveri elet-
trîzzate, convenientemente adoperate.
« Dopo di che il Pisati e4 io amiamo dichiarare di non voler pig

oltre insistere su quest'argornento; libero il Vólpicelli di opigare
ancora a modo del Melloni e del Faraday. »
Il VOIPICEM.1 riSPOSO ringraEinndO iÏ Û&nŠOBi per SYere POfta

in campo i lavori del chlärissinio Felici, contro la teorica della

induzione curvilinea di Faraday ; ed aggiungendo chp questi Igvori
furono da esso analizzati appena videro la pubblica l ice nel

Nuovo Cimente, perciò conosciuti, e studiati dal Volpicelli molto
prima del Cantoni, e del Pisati. L'analisi dei lavori medesimi,
da gran tempo compilata, sarà quanto prima resa di pubblica ra-
gione, per dimostrare che quei tavori zion valgono punto contro

la indicata induzione del Faraday.
Del resto nè il Volpieelli, nè gli oppositori suoi, sono ragione-

volmente liberi di opinare conte vogliono in fatto di scienze speri-
mentali; ma in vece debbono uniformarsi alla voce della natura.

Perciò coloro che, come il Pisati, ed il Cantoni, ricusano conti-
nuare a disentere sopra un argomento di grande importanza, quale
è q«ello della elettrostatica induzione; dichiarano in pari tempo
essere persuasi delle ragioni ad essi contrarie. Si deve ripetere a
costoro con Galileo : « perehè ricusare la diseussione dei fatti ? se
voi siete più forti, e meglio fondati su queste materie, quanti
vantaggi avete sopra di me, se studieremo insieme!.., > (2) -

Il socio BETOGCM Ï6ggO RES Sua memoria, nella quale fondan-
dosi sulle osservazioni quotidiane delPattezza del livello delle

acque del fiume Theiss misurata alPidrometro di Szegedin (Un-
gheria) per 22 anni consecutivi, mostra confermata la legge indi-
esta dalPinsigne idraulico di Vienna comm. Gustavo Wex, e cioa

che < nei paesi eoltivati Paltezza media delle grandi piene dei
« fiumi va aumentando, mentre Paltezza media delle massime ma-
< gre, e con essa Paltezza media del deflusso generale va deere-

« scendo ».

Inoltre presenta Peffemeride del Tevero prima e dopo la con-
fluenza dell'Aniene e dello stesso Aniene durante Panao 18%,

Il socio Tonnas1 CRUDEM preSehta URS m6mOrÎ& di fiBÎOlOgia-
patologica, intitolata Dell'angioite obliterante nelle inßammazioni
interstiziali e nella tubercolosi, a nome del dott. Marchiafava, as-
sistente nelPIstituto fisio-patologico della Università di Itoma.

(1) Ricerche aperimentali enn'induzi0Ne elettrostaljda. PalermO 1870.

(2) Leg Faadatggre de fastrenontie neederne pgr J. þESTSANP• Af a

p. 229, l. 12.



- 2594 GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA

Il dott.Marchiafava; con lunghe ed accurate osservazioni, riuscì
a stabilire Pesistenta nel corso di molti processi motbosi, di una
forma di innammgzione cionidá delle arterie e delle vene, alla
quale diede il norne di angioite obliferante, perchè caratterizzata da
una iperplasia dell'intinia, la quale giunge fino alla completa
obliterazione del vaso. Egli riuni una quantità di fatti i quali di-
mostravano come molti processi di involuzione avessero la loro
'origine di questa particolare alterazione dei vasi.
Il dott. Friedländèr di Strassburg fece contemporaneamente al

Marchiafava una serie di osservazioni che lo condussero quasi alle
medesime conclusioni delPoseervatore italiano.
Non è però qui il caso di sollevare quistioni di priorità a pro-

posito di questa scopetta così importante per la fisiologia pato-
logica. Imperocchè la scoperta di guento modo di occlusione dei
vasi sanguignirimonta al1865 e fu fatta da Ercolani di Bologna,
il quale riconobbe in esso la causa della involuzione di alcune
nuove formazioni patologiche.
Il lavoro del Marchiafava, presentato dal socio Tommasi-Cru-

deli, illustra la genesi di molti processi di involuzione, più com-

pletamente di quanto fbsse stato sinora possibile, ed ha una spe-
ciale importanza per la storia genetica della tubercolosi.
Il socio TouxAs1-Onvaar presenta una nota del profepsore Franz

Boll, avente per titolo: ßtudi sulle immagini microscopiche della
febra nervosa midollare (Lavoro fatto nel laboratorio di anatomia
e fisiologia comparata,della Regia Università di Roma - VI).
Lautore, nella sua memqria, corredata da molte figure, dà dei

dettagli sull'aspetto microscopico della fibra nervosa midollare, e
specialmente sulle modificazioni che questo asþetto offre quando le
preparazioni vengogo trattate con diversi reattivi chimici. Di que-
sti reattivi furono più specialmente studiati: il cloruro sodico a
8/4 per.cento, 11 cloruro sodico a 10 per cento, l'acqua distillata,
l'acido osmico, la glicerina, Petere, 11 cloroformio, il collodion, la
potassa caustica, Pacido acetico, l'acido picrico ed il pieracarminio.
Risulta dall'insieme di queste ricerche che la mielina non forma

una guaina continua intorno al cilindro de1Passe. Invece la guaina
midpllare è composta da una serie di singoli segmenti che sono
sopra e sottoposti gli uni agli altri, a guisa di manicotti. Nello
sciatico della rana si contano, tra due anelli diRanvier, 30 a 25 di

questi segmenti.
Il socio Towngt-Cnvasu pres.enta una nota del dott, Giuseppe

Oplasanti, avente per titolo: La durata dellavitalità della macula
germinativa (Lavoro fatto nel laboratorio di anatomia e fisiologia
comparata della R,. Universit'a di Roma - VII).
,È singolare che in una quistione così ovvia e nella stesso tempo

importante per la tepria della.geneggsione ed evoluzione, quale è

la durata della vitalità dei germi animali, manchino finora asso-
lutainente dei dati positivi.
Per supplire a questo vuoto l'autore ha determinato,-in una se-

tie di esperienze, riunite in un. qua,dro, la durata della vita che
ha la macula .germinativa del pollo. Ha stabilito che nei primi
venti giorni,.dopo che un uovo fu deposto, può aver sempre luogo
lo sviluppo (i. un .pulcino, ma che dopo quest'epoca lo sviluppo
non ò. più una regola, ma addiviene un'eccezione.
L'autore poi richiama Pattenzione degli scienziati sopra un al-

tro fatto avverato nel cpyso delle éne ricerche. Furiconosciuto che

le macule germindive vecchie di più di venti giorni, le quali non
arrivano a produrre pulcini, non mancano però assolutamente

di sviluppo. Queste macule mostrano sempre uno sviluppo incom-
pleto, che si arresta, ad una fase pia o meno avanzata della vita

embrionale. Questa fatto mostra che l'evolùzione non è il risultato

delPazione di una forza che in un germe esiste o non esiste, ma

piuttosto di una forza soggetta a modifleazioni quantitative, che
non scompare in un momento dato, ma si spegne gradatamente.
Il socio Rasnam legge il anato della sua VII nota sulle osser-

vazioni spettroscopiche fatte al R. Osservatorio del Campidoglio
sul bordo e sulle protuberanze solari, divisa in due parti, nella
prima delle quali vengono esposti i risultati delle osservazioni

giornaliere fatte dal 1° giugno 1875 al 31 maggio 1876, e nella
seconda i risultati delle speciali osservazioni fatte sulla cromosfers
nella località delle macchie dalPottobre 1869 fino al presente. Dal
1°giugno1875 al31maggio 1876 sono stati rilevati 190 profili com-
pleti del sole, dei finali 93 dal 1° giugno al 31 ottobre 1875, e 97
dal 1° novembre al 31 maggio del corrente anno. Il numero totale
delle protuberanze osservate, comprese anche le piccole, fu nel
primo periodo 1229, delle quali l0û non meno alte di tre diametri
terrestri, e nel secondo 1477 con 66 pure non meno alte di tre dia-
metri terrestri. In questi due periodi, che sono il XIII e XIV del-
l'intera serie di osservazione iniziata nelPottobre 1869, il numero
diurno delle protuberanze è riescito molto minore di quello dei

periodi antecedenti, arrivando appena al terzo del numero diurno
massimo verificatosi nel IV periodo dal 1° maggio al 1° settembre
1871, mentre nell'ultimo periodo, ossia nel XIV, si è avuto il mi-
nimo numero delle grandi protuberanze, che non giunse al decimo
di quello ottenuto nelPindicato periodo IV.
Le variazioni nella frequenza delle protuberanze in tutta la

serie delle osservazioni sonosi generalmente mantenute in conve-

niente accordo colle variazioni nella frequenza dellemacchie, con-
ferniando così, ciô che d'altronde l'autore aveva gia fatto rimar-
care fino dai primi periodi di osservazione, la stretta relazione

cioè fra questi due fenomeni solari e la loro comune dipendenza
da una medesima causa.

Riguardo alla frequenza delle protuberanze nelle varie regioni
solari si trova che inquesti due ultimi periodi,mantenendosi i due
minimi assoluti nelle calotte polari, e appena indicato il minimo
alPequatore, e scomparendo quasi del tutto i due massimi nelle

zone di massima frequenza delle macchie, si sono resi invece ben
pronunciati i due massimi fra i 30° e 40" di distanza polare, tanto
per le piccole come per le grandi protuberanze, mantenendosi
però qiiasi costante su tutta la superficie solare quella specie di
generale eruzione od ebollizione manifestata dai piccoli getti della
cromosfera, con sensibile predominio nelle regioni polari.
Nella seconda parte della nota Pantore, trattando specificata-

mente dei fenomeni da lui osservati nella cromosfera nella circo-
stanza di macchie sul bordo o prossime al bordo, dalPottobre 1869
sino al presente, mostra come i caratteri speciali della cromosfera
e delle protuberanze od eruzioni sulla località dellemacchie, quali
egli li dedusse dalle anteriori osservazioni e quali vennero da lui
minutamente esposti nelle sue antecedenti note, e principalmente
nella nota III del 4 dicembre 1870, sono pienamente confermate
dalle osservazioni posteriori. Per provare poi che le sue conclu-

sioni a questo riguardo sono interamente basate sui fatti, l'autore

accompagna la sua nota con varie tavole contenenti i moltissimi

disegni da lui fatti della cromosfera nella località delle macchie

in tutto il corso delle sue osservazioni; nei quali disegni sono
spesso rappresentati i vari stati della cromosfera a brevi inter-

valli di tempo, specialmente allo scopo di mostrare, che se la pro-
duzione di questi fenomeni deve nella sua origine ripetersi da una
forza di projezione o di espansione dall'interno del corpo solare, e
quindi considerarsi come reali eruziom, pure avuto riguardo alle
rapidissime, stranissime e gigantesche trasformazioni delle masse
eruttate, è assolutamente impossibile di rendere ragione di questi
fenomeni colla sola combinazione della velocità di projezione, o

della gravità solare, aiutate anche dalla resisienza di un mezzo e

da supposte correnti dell'atmosfera solare; essendo in essi feno-

meni troppo manifestamente svelata l'ifluenza di altri potentis-
simi agenti, e molto probabilmente della elettricità considerata
sia come agente meccanico, sia come sorgente luminosa.

. L'autore nutre piena fiducia che questi fenomeni, da lui osser-
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vati senza alcuna idea preconcetta gulla patura «delle macchie e
sulle relazioni fra questi due fenomeni solari, esaminati attenta-
mente nei loro dettagli e nel loro complesso e senza preoccupa-
zioni, potranno condurre alla conoscenza del vero, nesso fra le
macchie e le eruzioni solari, a svelare la loro essenza e la costitu-
zione fisica del mezzo la em sono prodotte ; sul quale proposito
Pantore si astiene dall'esternare alcun giudizio, alcuna opinione,
per allontanare qualunque dubbio di idee ,

preconcette, che aves-

sero potuto influire nella scelta o nella rappresentazione dei fatti
che egli sottopone alPesame ed allo studio delle persone com-

petenti che si occupano di questa questione.
Il prof. RESPIGm presenta le osservazioni meteorologiche del

mese di maggio 1876 fatte al R. Osservatorio del Canipidoglio.
Il socio Brissani presenta a nome del signor dottor Gustavo

Uzielli i seguenti lavori:
1• Tre note mineralogiche riguardanti il ferro oligisto di Cala-

furia presso Livorno, la pirrotina della miniera del Bottino presso
Serravezza e lo zircone delle sabbie magnetiche delle spiagge del
Tirreno;
2° Studii di cristallografia teorica.
Nellaprima parte di quest'ultimanota l'autore,inyecedi dedurre
i sistemi cristallini dal concetto della razionalità degli indici e da
quello della sovrapponibilità, li deriva dal concetto della razio-
nalità degli indici e da quello dell'ortogonalità.
Egli trova che con questi concetti si ottengono 5 gruppi di cri-

stalli, cioè il sistema triclino, il sistema monoclino, il sistema tri-
metrico, il sistema ad una infinità di piani di simmetria in una sola
zona, il sistemaad una infinità di pianidi simmetria in tutte le zone.
Introducendo ancora il concetto di sovrapponibilità, il quarto si-
stema si divide in esagonale e dimetrico, e Pultimo viene a coin-
cidere col sistema monometrico.

In seguito Pantore dimostra che per eseguire i calcoli cristallo-
grafici si possono sempre sostituire ai parametri irrazionali e agli
assi obliquangoli delle frazioni razionali piccole e degliassiortogo-
nali, in mododa poter applicare le formole del sistemamonometrico,
senza commettere errori superiori alle approssimazioni d'ate dalle
esperienze. Ma nello stesso tempo fa vedere Pimprobabilità che
dal sistema monometrico si possano derivare teoricamente gli
altri 5 sistemi, ancorchè si ricorra al concetto delle forme limiti.
Il socio To»Ano comunicò una nota sopra gli organi del geesto

della testuggine greca colle seguenti parole:
Nella comunicazione che ho fatto all'Accademia nel febbraio di

questo anno sopragli organi del gusto dei ßauriani, ho fatto co-
noscere di aver trovato gli organi in parola, i quali presentano la
forma dei bottoni o bulbi gustativi dei mammiferi, nelle papille
che occupano i margini della lingua della Lacerta viridis e della

Lacerta agilis.
Ora debbo aggiungere di avere riscontrato dopo questi organi

anche nella lingua della Lacerta muralis; e quantunque in questa
sþecie sieno molto più piccole, tuttavia presentano la stessa forma
a bottone, e si trovano nel medesimo luogo, cioè, nelle papille
marginali della lingua.
Ma più che mi preme intanto di comunicare alPAccademia si è,

che in questi ultimi tempi ho trovato inoltre gli organi del gusto
nella lingua della Testudo graeca.
La lingua della testuggine greca differisce tanto dalla lingua

dei Sauriani come da quella degli Ophidiani per la forma, per il

volume, per il modo col quale essa s'impianta nel pavimento della
bocca, e quindi per il grado diverso di mobilità. La lingua della
Testudo non è biforcata ed è relativamente voluminosa e corta,
ha la forma triangolare con la punta smussata e poco libera, e

quantunque molto carnosa è meno mobile, a causa che essa s'im-

piarita non solo colla base alPosso joide e col terzo posteriore della
suaJaccia inferiore al pavimento della bocca, ma sta inoltre ade•

rente a questo pavimento con tutta la parte mediana della sua
faccia inferiore, dalla base alla punta.
La faccia superiore o dorsale della lingua della testeggine è ri-

coperta da lunghe e grandi papille vascolari, come dimostra la
analisi microscopica, analoghe perciò alle papille filiformi della
lingua delPuomo e di altri mammiferi. Ai margini ed ai lati
esterni della faccia inferiore che restano liberi, le papille sono

corte e si presentano sotto due forme : alcune hanno la forma delle

papille fungiformi della lingua delle rane; altre hanno la forma
cubica. Ora tanto nella serie delle papille marginali, quanto nelle
serie delle papille cubiche della faccia inferiore che succedono im-
mediatamente a quelle del margine e che si possono quindi chia-
mare infra-marginali, ho trovato un ricco numero di organi gu-
stativi, i quali presentano in prossimità della punta la forma a

bottone, ed in prossimità della base una forma di passaggio tra
la vera forma a calice o a campana e la forma a bottone. Questi
ultimi corpuscoli gustativi della lingua della Testudo graeca infatti,
mentre presentano la forma di un calice, hanno l'apertura brusca-
mente ristretta, e così per questo carattere, che io ritengo molto
importante perchè rappresenta la superficie sensitiva, si avvici-
nano ai bottoni gustativi, i quali, invece di una larga apertura,
come quella dei calici e delle campane, presentano un piccolo foro,
al quale si è dato il nome di poro gustativo.

VOIŒIGEI.m, Segretario.

1VOTI25IE DIVERSE

H Iago Alberto 19ylanza. - Alla Società geografica di
Londra scrissero ultimamente dal Cairo che il signor Gessi, uno
dei compagni di viaggio del colonnello Gordon, nei mesi di marzo
ed aprile decorsi fece il giro del lago Alberto Nyianza servendosi

'

del piccolo piroscafo Khédiwe (della portata di sole 88 tonnellate),
ma che ci volle del bello e del buono a trasportare oltre i rapidi
del Nilo al di sopradi Gondokoro.

Il lago, seàondo le misure prese più di recente, ha circa 140 mi-

glia di lunghezza e 40 di larghezza. Le sue sponde sono coperte da
foreste foltissime, e la sua estremità sad ò poco profonda.

La notta inglese. - L'Adria di Trieste de127 giugno scrive

che da un prospetto della flotta inglese, presentato al Parlamento,
si rileva che al 1• ottobre dell'anno scorso v'erano in servizio 24 I

legni con 1689 cannoni. L'equipaggio completo, fra ufficiali, mari-
nai, mozzi e soldati di marina, ammontava a 83,930 nomini, e

precisamente:25,156 ufficiali e marinai, 2721 mozzi e 6063 sol-

dati di marina. La truppa a guardia delle Coste constava di 3873
uomini; nei porti di mare vi erano 6929 soldati di marina e 478

macchinisti. La riserva disponibile contava 3933 marinai, 1269
uomini al servizio delPartiglieria e 961 mozzi. Vi erano 72 cadetti

e 2649 allievi pel basso servizio della flotta distribuiti nei vari ba-
stimenti di scuola delPammiragliato.

MINISTERO DELLA MARINA

Utileio centrale meteorologico

Firenze, 3 luglio 1876 (ore 16 80).
Cielo generalmente sereno o sparso di nubi; coperto a Camerino

e a Bari; nebbioso a Palascia. Leggierissima depressione barome-
trica nelle nostre stazioni, eccettuate quelle nelPAdriatico supe-

riore. Venti deboli o moderati e mare calnio o mosso. Nord e nord-

est forte e mare grosso a Bari. Calma e cielo nuvoloso in Inghil-
terra. Pioggia ad Hermanstadt e a Vienna. Nel periodo decorso

leggiere piogge a Urbino, ad Ancona e a Colonnella (Teramo). E

tempo accenna a mettersi dal vario al buono.
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Osservatorio del Collegio Ronlano -- a luglio 1876. ,
Ar.rassa nar.f.A STABIONH ¯ m, 65. L AFRICA ORI EMTAI.E

7 gotia. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
EU

-- LIMPOPO AL PAESE DEl SOMALI
þ&qi o riglot‡o 201.0 7ß0,8 760ß 761,1
a 0 e al mare Àel Deth. J¾MANNO I)I RETIf

Ter om terno 18þ 26,9 46Ñ SIN TRADÓTTO DAI, TEDESCO, CON NUMEROSE CORREEIONI ED AGGIUNTE

U;nidità relativa... 82 56 54 85
- dal Dott. A. ExexxAI.TI

ITmidità assolut
. ;SSS g(þ7 14,02 ‡0,ß1 ge¾ re del Bollettino della Boeleta geogreflea#allays

Akapineseppio-,......,. N. 1 O. 8 O. 18 SO. 8

State del eielo....... 9. ri s. strati e. eumuli 8. Ifn bel volume di (>00 pagine in 8°, on 200 illustrazioni
\ assa ed una carta geografica -- Panzio L. IS

OSSERVAzIOltI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giornp precedente alle 9 pag. 49) postepW
Termometro: Massimo==ss,00.--=22.4 B. I Minimo-16,60.·-12,8R, Dirigersi alla Tipogrqfia Eregi Botta ip Eoma p Torino.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 luglio 1876.

Islae hiere CONT4pTI FINS COS¾lmT)$ Fig)i PROSSygO
Y A I. OR1 aonmauro

aosinle versale
losinle

LETTERA DANARO LETT ANARO LETTERA DANAgO

Ëendita Italiana 6 O/O. . . . . . . . . . . . 19 semestre 1877 - - 72 70 72 60 - - - - - - - - - -

Rette detta 3 Oj0 , . . . , , , .. , , .
1• ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 -

Certideati sul Tesorð 5 0 . . . . . . . . Sa trimestre iB76 537 60 - -
- - - - - - - - - - - -

Detti Einissione IS§ . . , . . . , '1•aprile 197ß - - - -
-
- - - - - - - - - 77 50

Prestito Rogeno, Blount . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 16 85

Betfo detto Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1826 - m- - - - ,- -- ,. - - - - - 77 -
Prpa‡i)o Na opalg , . , . , , , , .

. . , 1• sprile 11¾ - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto dento piccolÍ pezzÍ . . . . . - - w - - ..-- - - - - - - ..- - -

Detto detto stallonato . . . .. . .
- - - - - - - - -

-
- - - - - - -

Obb¾gasjoni Beni Eccl¢slastici 5 0|0 . .
- - - - - - - - - - - - - - -

Azioat Regia Cointeressata de'i'abacchi 2 semestre 1876 §00 - 850 - - - - -- e - - - - wr- - - 782 -
Ohbligszioni dette 6 Ojo . . . . . . , . . .

-.- 500 - - - - --- --·· ---. - ,.. --. - ... - - - ..-..

Renditp Austriges . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - .- - -

Obbligszioni Municipio dI Roma. . . . .
- 500 --- - w r- - - ,· - - -, e- - - - ... -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1945 -
JApc4 Romann . . . ., , , , , , . . . .

-

.

- 1000 -•- - - .- - -- - - - - - -- 1205 -
Bages Ngafonale Escana . . . . . . . . . - - 700 - - - - - - - - - - - - e.- - -

Baues Seeeraio . . . . . , . . . . . . . . . - - - - - - - -
-
- - - - - 443 -

cart eÌr2ËAÑËaW°s s',¾e· USW IA" W·¯ ..- T.¯ :: T.- ·¯¯ :: ::. ¶:
0 Eo diarig Italiage . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - ... .- ..- - - . - - - - - . - ...

8 Romspe . . . . . . . . . . 1• pttoþre 1865 609 - 600 - --r - - - - - - - « - - - RO -
Ob stoni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - -. - - -

-

S Terrate Meridionali . . , , . . . , S = eemestre 1876 000 -r- 600- - - ,- -,- -, ,. - - ,- . - 4.. - -

Obbligaxfoni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 600 - - - - - - - - - - - - -, - 81: -
Buont Meridiongli 4 t 100 ) . . . . 1•šemestre 18T6 600 - - - - .... .-- - ..- ..- ... - - - - - -

ObbL Alta Jtalla . Pop , . , .
-

-
500 - - - - - ... .... - - .- - - ., - - -

Bobietã Romana Hintere ferro -

' 587 60 687 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Rornana per lill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 530 -
Gas di Civitayecchia . . . . . . • • , . , , - 600 - 600 - - - ,.- ... -. - - .- - - - - - -

Pro' Ostiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --
ÑSSOS ItS10-90TWSDioS4 , . •• » . . . . . - 500 ,- ¶60 - « we w - - - - 9. - - ... ..- -- .,..

C AMB I elonar raa•mR& DANARO Ë0BÍNIG
ossmavAzzoxx

Pr•emet (q¢r¢r
ParIgl.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . , , , , . . . . , . . ,

90 108 - 107 85 - So ggm. 1870; 74 02, 80, 17 112 cont. - 74 90, 85 fine.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2737 2735 --

Aÿggets.......,......... 90 -- :-- -e-

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste,................ 20 -- -- -.-

Oro, possi da 20 Itanchi. . . . . . .
- 9- 21 88 21 81 - -

Il Sindaco: A. PIERT.
Soonto di Banoa 6 Ol0 . . . . . . . . •- - - - - - - -

7
Il Deputato di Borsa: P. PIARCHNI.
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Il rapporto its la riserva L. 19,167,500 §Ò
I kg

x. &&,786,166 28 à di uno a 2 2gg n

Prer..« ebriegtà 441% àsiónf '

. - . -. . . . . . . . . . . L. 1,226 ,

mvidendo etstribnitefasugiene ranna yper« roo irre er wayste vesat . . . . , t hi o¡o al n. e.
Dalla cance a deltril ale di Oi

Ð¾¾da delät þaiàá ¢ Èiaer†a. AË ennÈAimo Len*R
197 Avv. A. D'Enixoro e argento . . . · .

.
. . - - . · · s ,--: - • · · L· x

Byò¶¾ . . . . . . .. .
- x a . . . . . . .

9 GFssa di Éisparmio di CartarBgHegi egngppigt . . . « · · · · • • J • · • • • • • U• •
. . . MMISO.

B)(lieni d'altri lá uti Ñi grales Gh . . . ., . . . - • • • · • • n
.

R. PN : ;
81 renÉe noto essere

Torár.s . . . L 20,06Œ,600 69 au lir%fto di dredito
dfHéþàfndó låtestità f
squald Bertacci di Gi cod ehßagÿip Äeßo sconto e delFintyy,« a qde R Mese þe cento e ad anno. gegry somrta num o'àtos

Suliè âninbfãH e3 aÌžri eËeffi à commerpio . . . . . . . . . . . . L. 6 0 libro 14 pa .
31

ig; osmbiali , . . , - .. . . . . .

6 0/0 OgA
Salle hi di sete

. . . . . . . . . . . . . . . si inthna a chiunque creta aver dSullo Amfodi altri nei'l 6 di ATapoli) . . . . . . . . . . . sul libretto smarritosi a preseSalednticoffenti . . . . . . . . .,.,, , . . ,; 114/0 terminediduemeeldalgiorno
prima innerminununlin darunä TT†kärn7&
alla Cassa in Odí48tà giëè allègaili.Ama, W giugno á&

Carrara, 27 giugno 1876.
IL GOVERNATORE Pas « €qpe Congsifie 13 ßegrethriodelfAmmisfairasted

. GURIŒlNÌ. 8187 P. SERVENTI. 311ð D. ÛENDEMNI.
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ARRINISTMg‡¾DRI lHSTITUTI RIUNTI stTEpEllA RUNICIPIO DI BAGl¶ARA CALABRA
AVIISO gr miglioria del ventesimo. Ì YÍÑà D 15Ti per nuovo incanto.

In conformità dell'avvisp 28 maggio p p., n. 2524, si è tenuto oggi il 16 espe- Andato deserio per mancanza di concorrenti il 1° e 2 esperimento dell'aetarimente di aeta per l'ainttanza novppnale di Ç.i 249 6 18 14 fa Monteforte,di¯ tenutasi nei giorni 18 febbesid e-21smarzo corrente anno per l'agalto dei lasstfetto di Sambomfacio, di ragione, della Veiteta Caña dt'Ricoveropaul prezzo vori relativi allocostruzionedel dimitero comunale in contrada Capo, il Con-
e le e Antonio álaras hi

, di Gambellara, oferto l'aumento del siglio comunale equ atto 9 spirante niodificò in qualche parte le analoghe
25 50 per cento elevan¢lo,4osbl2anguercatone a lire 11,922 50 (lire undicimila condizioni; ed'indi A diVai rende ora pubblicamente noto che nel giorno 10
novecentoventidae e centesimi cinquanta),segol,Arauo favore la delibera, salvo prossimo venturo mese, alle ore 18 italiane, ei procederà in questa casa oomu-l'esito.dehfa‡ali - a nale, innanti alfillustrissimo signor sindaco, o di un*enoilèlegato, ad un nuovoSi avvertonoguindi gli eventuali aspiranti, che da oggi sino alle ore 1 po" esperimento per detto appalto, e per norma degli aspiranti allimpresa si de-meridiana del giornodianercoledhlgduglio venturo sa accetteranno le offerte duce che: « s - - -· « •

aoæ del ventesimo debitam ute utate con deposito di lire $192 25.
L'asta sarà tenuta ad estinzione di candela vergine; si osserveranno all'uopo

8148 iugnPreefdente: MASSIMILIANO JACOPO CIPOLLATO.
tutte le formalità prescritte dal regolameAto 4 settembre 1870 lio 5852, e verrà
aperta sulla base del complessivo ammontare Abdire 82,867 81, oomprese lire

NICiPIO 31 ALFONSINE "'",J.fi't,"°i°.","|'°"?.', "*.¾e°,6.herdee paa a e pr anci ie testo cheA *
- avrà avuto luogo la regolare aggiudicazione, ed essere proseguiti colla volutaAVVASO ËAS$8 regolarità ed attività e nel modi stabiliti nel capitolato, ainne di darli com-For l'appalta della fornitura della bYeccia, lapillo e paracarri occorrenti al- piatamente ultimati liei périodo di otto anni.

l'ordinariaananntenzione-delle strade comtinali siátomate a delka e sinistra Doversi perð i primi lavori di muratura e di movimento di terreno dalfap-di teh¥Ønrante'il quinquennio 3877-81. paltatore eseguire impreteribilmente non þiù fardi di un anno dal di dellaNel ino di lunedil7 luglia p.v. alle ore 11 antimeridiane in questa re- aggiudicazione.
Si municipalo ßñ IBRanzi al 80tt0SeriŠtO O all'aSBBBSOro delegat0 Bi pr0- Il pagament0 Barà fatÉO SIISmprB88riO IB OtÉO anni a rate egnalÃ 00min-ee rÁ all'aperturg degli incanti ad eatinzione dL candela vergine per l'ap- ciando la prima di esse al 30 aprile 1877, e così di seguito fino al Obmpimento.palto della fornitura soptamensionata. - Per i ritardati versamenti decorreranno a favore dell0 biesso glyntereselR'Astá arà aperta sulla,somma dilire.49098 70, e la delibera seguirà a fa- fogali.
vorkat"quegli ole avrà fàtto iLmyggioiaribasšé, sempre che vi concorrano ßi corrisponderanno Inoltre all'appaltatore glbinteressi 6 per 100 sull'am-
due 4Rerenti almeno a mente delPa:A 47 del regolamento i settembre 1870, montare dei lavori che alla ûne di ciascun anno dietro apposito collando tantoa. 684(sotto le eni formalità eòne proclimáti gliiacanti. del movimento del terreno quanto delle opere di muratura fossero eseguiti aOgiri aspiiante per essere ammesso «31eitare dovrà presentarsi munito di norma del capitolato:d'appalto e sulle sole somme di cui il Comune risalte-
sic th'solidale notoriamente solvibilà e bènevisa alla stasione appaltante. rebbe debitore verso l'appaltatore suddetto.
Udtrà inoltre.fare iLpreventivo deposità di lire 2ma garansia dell'asta e Le oderte di ribasso non potranno essere minori di lira una per cento tanto

per Ïe aliese di contrattomed esibire ihegrtificatownlunicipale di buona con- pei lavori a corpo quanto per quelli che si appaltano a misura.
dotta insdata recente, e .

* Il progetto d'arte, il capitolato d'appalto e tutti gli altri atti tecnici che viIf tarinine all'annuale approvigionamento, trasporto e impostamento nelle hanno attinenza si trovano depositati in questa segreteria comunale a liberaareó gi deposito del materiqIe dismänutenzioneyMissato a tutto il 31agosto, visione di chi volesse esaminarli aëlla oïe di ufBcio.
e ruitériore trasporto nelle singole strane dovrà aver luogo nei suceensivi Non saranno accettste eferte edadigi6xate däkante l'asta nè quelle espressemesi diosettembre ed ottobre, giusta il prdgettezesecutivo e il capitolato d'o- in termini generali, e verrà la stessa dichiarata deserta se non si avrà il con-neri, ostensibili in questa Segreterià·municipale. - corso almeno di due offerenti.
I fatali, ossia il termine utile pelsibasso noa inferiore al ventesimo del Gli aspiranti all'impresa di cui sopra, pria dell'apertura degPincantidovranno.presto di provviagris aggladiéguiope, Xbatano Eseati a giorni 17 scadenti alle depositare presso l'uflicio di presidensa lire 700 in numerario o in biglietti

ore ILant. di gioveëLB,agosto,agna corrgate. - della Banca Nazionale come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta me-Le spese tutte idegli incantiedekdeliberamenti, contratto, copie, ecc., niuna desima.
eccettuata, restano:a carico del deliberatario. Il deliberatário, nel termine che sarå indicato dall'Ammix;ist azione coma-.Alfonsinegg9 giugno 1876. nale, doirin prestirsi pe? la 'stipula del relativo contratto, e preientare con-.8 ßin4aço: GIOVAN I MERUZZI. temporaneamente uns Amazione¢efinitiva di lire 700011n numerario oin bigliettiMASCANZONr, Segretario. gella Banca Nazionale, òvvero in cedole del Debito Pubblico dello Stato al

raloke nominale, con avvertenza che ove a tanto non ottemperaese, perderàCÔgggggg TO GERERA I,.E rinters.are aerosito rasen sexi2.ta, e l's.mini.tasson, a sa rae.its ai, ..
DEL*PRIid gNTO MARITTIH0 Igi",","",°'po ap 1 a e a ed utto hi 4 l atar o ate o.

del ventesimo del presso di aggiudicazione;3 fissato a giornÌ cinq¤e da quelloAvviso aAsta della delibera e scade perciò alle ore 16 italiane del giorno 16 luglio venturo.Si notifica che alle ore 12 merid.edel giorno 21 luglio 1876 avantiil commi Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di hollo,sariô gdtterale,~h ciò delegato dal Ministero della-Marina, nella eala degrin- di registro, e quelle infine per le copie e dei documenti di progetto che necanti pita neglisuñiei del suddetto Commissariato nel R-Arsenale «di Spezia, fanno parte integrantè, sono a carico aëWimkendifofé.
si prôôederà all'appalto delfimpresa del: Bagnara-Calabra, 30 giugno 1876.
Facc3ixaggio dg Järbon fossil s adel trasporto dei tnateriali della s220 n'Begretario Comunale: MARZANO.

SG o di si fanië il periodo di 3 anni per 800IETÀ BA00L0&ICA NAZION ITALTAgg
Le iù dettagliate condizioni d'appelto fono visibili presso il suddetto Com- Riuscita deserta, per insufficienza di numerov Padunansa intimata el 30

missaristo. giugno u. s. li azionisti sono convocati nuovamente pel 15 luglio stante, at
Iretermine utile per il ribasso non minore del ventesimo è fissato a giorni Ii er12re l giŠgo os ioc e,Lgo g egli Albizzi, 26, mezzanino, per de-

20 decorrendi dalle pr6 12 meridiane det giorno in cui sarà pubblicato l'avviso 10 Approvazione del bilancio sociaÌe;del elíberament
. 2• Relazione del direttore generale e conseguenti deliberazioni, in ritoIkdeliberamento provvisorio seguirà a schede segrete, a favore di colui il al disposto dell'art. 142 del Codice di commercio. me

quale solano partitoûrmato a suggéllato añà oférta,sul prezzo d'asta ilri¯ L'adunanza sarà valida, qualunque sia il numero degli intervenuti. Ibasso maggiore edevrà-superato od almeno*ragginuté il ribasso minimo sta- siti per l'ammissione all'assembles dovranno fatstentro 1119488086,18bilito dall'Amministrazione marittima in una scheds segreta la quale verrà del disposto dell'articolo 14 dello statuto sociale.
spetta glogo che aaraned riconosoittLtatti i artitigresentati. - or - · Firenze, 2 luglio 1876.
- Létfecte.dei*ooncorrenti dovrannoesserbredatte su carta bollata da L.120. 32g I.A DIREzIONERENERALE.
Een cauzioneadellympresa,eder essere àmmessi a concorrere si deposite-

ranto:lire4800 inicontantirod in.cartelleedel Debito Pubblico al prezzo cor- ||AÑÎËÑÛËÑÎlhÛI A $ËLIk $ÛŸjgÛ(A L (g
rentesnelyidtno in ouissi.esegttirà il deposito. Agg a a a

Le,oferte atesse col prescrigtò deposit* earanno eziandio ricevnte entro Che fu dichiarata la dispersione del mandato rilaseisto dal MÎnistera del-
seh a sigillata dal Ministero di Marina e daio Commissariati generali degli l'Interno nel di 1• luglio 1875, sotto il n. 94 , a favore delaogopkegetto.g

o r anno e enrðe quedelle ela n sa , r la ommLdi 11
er tr pourt al e eri'O e

deWapërtura dellinganto Chiunqueavesse rinvenuto il sovraindicato é invitatodi farlo pervenire subitoPèble apelle 49 rossimative di contratto si depositeranno lire 900• a questa Intendenza di Finanza per essere44nsegnatoMlla liarte.Spezia, lo Anglio 1876. ees , Dato a Lecce, il 19 giugno 1876. son
8198 ,, D Sot¢ocommi rio ai contratti; G S. CANEPA, 8179 DIntendente: BELFORTI.



.
- IRSERWIONI DELLA .GAZ¾ETTA UFFICIALE DEL, REGNp. OgANA 2099

Notificazione.
Con decreto reale

del 27 aprile ultimo scorso essendo28tata dichiarata opera di pubblica utilitå la costruzione del balazzo municipale e la formazione di

una piazza in rossimitå del medesimo Aforma 4¾Lproge te tecnico 4elPingegnere Paniconi in,datadel.WgiugnosAS74pai.rende otapabblica con la re-

rÛi mce ri lpro att euf o .vanno.sogget es.totale espropriazione, co:Liindonnitàtehe IL¾etgjoooffro-per.1suddetti,fondt insbase, ella.

Tuttociò di deduce a pubb ca notizia, a, norma e per gli efeiti degli articoli 24, 25, 26, 27, 28 e seguentÎ deÏla lbgge 25 giuŠno (865 n 2859, sulla es rá
priatient gðr ‡,§gsa di pubblica utilità, facendo noto che per giorni 15 4 datare da oggi aaranno ostensibili nellanneelleria amnici e dallo 9°antim. alle-

S ponfeild 49 8 Oliosto quadro¿ insieme alle piante, perimie..ecc., decorso il qual termine si procederà agli atti ulteriori a forma di legge. - e.

Det oteri, li Huglio 1876. ,
.

11 ßindaco: F. CALABIAESL
Fr.Avro PASSEGGERI ÑO OfiO ÛØMMNGIO.

Elenco dei fondi da espropriarsi per la costruzione del palazzo municipale e a igua piassa.

PROPRIETARI Area Prezzo

i certi in tastali
NATURA E CONFlNI DEI FONDI OSSERVAZIONI

i Filippo e Píetro Cala- 87 Fabbricato con solo piano terreno e cantina, confinante con M. Q. Lire

brasi del fu Paolo.. - - la via del Risorgimento,-la proprietà comunale e della Con-
fraternita del SS. Sacramento. . .6 . . . .

*
. . .

71 688 40 Da demolirsi per la nuo-
þiassia.

2 Confraternita del SS. Sa- 88 Casamento composto del piano terreno e piano superiore, con-
oramentodiOerveteri.- finapte con la via del Risorgimento.e ja propsietàÀi Le

Galaþresi. . . . . . ., , , . . . . . . . ,. . ,
77 52 1037 40 Idem -

3 Idem 84 Casaniento simile confinante con la proprietà comunale, via
Cerere a del.,Plebigoito . e . . . . . . . , . .

70 87 957 00 Da demolirsi per la co-
istrùzione del palazzo

4 osa vedova Piergentili 829 Casamento con piccola cantina, piano terreno e piano supe- gielpale.
enliteuta, nore, confinante con la proprietà dell'Arciproturarvinde-

rere e del Eisorgimento . - . . . . . . . .. . a e 50 78 1560 Idem

5 Aroipretura di Cerveteri 85 Fabbricato metà con piano terren'o e piano superiore,' e metà
con solo piano terreno, coniinante con la propriethoopfix.
teutica della vedova Piergentiliy via Cerera, e, via del Bi-
sorgimento . . .- . . . . . . . « . . . . . .

88 20 Til 80 Iden

B. TRIBUNALE C 10 CORREZ. B.&N§A POPOLARE DI ROMA ., "°.
Ad istanza del sig.CarloMorellf, do-

" Nel giorno 12 agosto 1876 avanti la

miciliato elettivatnentein-Roma.prpaso 1 Si prevengono i signori azionisti che a norma dell'art. 30 dello staiuto si sezi ne feriale del tribunale civile di

lo studio.deWayvocato PietroPaparozz tinuirà l'assemblea generale il giorno 9 luglio, alle are 10 antiutaridianoinella Riol19 LYM4i
.

p gi o sala terrena della Banca Romana, per disentereál seguenta atmo zer a $
pl R. tribu eivile suddetto, special- Ordine det giorno a dignora Añionx In e ils

mente delegato, ho notiilcato .ai signon 1 Presentazione della situaziorie al 30 giugno 1876.
(anco di Gius Agostino aFerdi-

Annunziata Østaldi a cavalier Exceola 2 Propostadi modificazione aWatt colo 10 dello statuto.
yun ilprupo samal

Le
Peãý incoLait à cil esi-

8 Proposta-di aggitdata äll'articolo 24 dello statuto.

rda, preferita dälla 2 sezione A• Nomina di un vigepresidqnte e di cinque'consiglieri di amministžazione a e

unste anlio to .li 6 gingslo 1876 statuto att, 45) é di uno diminaionario, ,,
*Btile del fondò semmativo

e condänna A loro car co, alla Roma, lì 2 luglio 1874 Peron consiglio d'Amministrazione
osto nel territorãq nomia os

soissi
an i 9 Il Consigliere €egretargetF.GERARD&

' Waldagamente di lire 41,80 e,. Art.10. Ogni soolo ha diritto ad un.eolo voto nelleassembleogenèrágilán- a e stra 411 gra-

I I r i or Ëi dtl Innque sia iLnumero delle azioni sottoscritte. er di Táord(à e Îi
tri postielgati di uttfal ej -

* Rosigeakronewoposèa• AI.li 1¾,.stimato lires

nto, scaduti 11 28 aprile le Nelle assemblee generali il.voto sarà,regolato corne appresso: , , r as i y

debghídiziali uidateinlire 94
, a) Avranno dirittorad'unsolo votoi possessori da una,g.cinqueazioni; o afó fondò cannef.ato,

sa la r
' as b) A d voti 4 possesnori di dieci azioni, e così di seguito di cinque in ciIn-

Ròma, 2 luglië 1876. Paragrafo aggiunto att'art· 24. 74111, i Fregapp Negroni

ll)7 L'useiere Rialauwe Lorar, e) Il Consiglio d'amministrazione, riconosciutane Popportunità, potrå pro- gorzo un artugg

to porre all'assemblea generale di>devolvere 41 fondo.dk riserva o.tatti JLyatte
a dell'innu¿Wasof. at

AVVISO. dqgli utili risultanti-dal bilancio• ' fav re del priabiliâ Oolonni é
Bi notinca ai alghortAugusto e Giu- W. I consiglieri traínministrizione che escono d'aincio a norma dell'art.85 ta(844raria164tlire Høitilbata liree

h nilu 1 a nella e
déllo statuto sono i signori,TonettiFilippo vicepresidente, Reraldint Ettore, n. E

o De, Magpo Tra epaggs,,,, as.... 0.....,,,,,,, r,......., m.,t,.....,y.m.:,,a oes..uca.tilma gy, .,,===o, nel te,rre
ti Franceggþ egittre Agostini Zandotti Ni6eola dimissionariocconsiglieri. krib in'NonÑ a os
e Rigsgppy da ripetuto goa gnÀ nellainttipa colààtì 188,

r De Magno fyr1o con små or (26 pubbucazione) mi,beni,T Limitbi

:"N'ai&"Akeo*"e!"$' 8001HLA IRA DELLE NWERE Šl FERRO DI STAllEMP
n a seœ Ëeansa seagi2 .-e a s . ."'L' eË'tè*sekfè få $1ekd" ""' 1

oma, li, 8-1 110'¾76. È intimata l'adunanza generaÌe annuaÏe' ãr il dÌ 16 agosto prossimo, a oró .
DI¾etpäs.

g)B Iluscigre Fittero Gy 11 antirgeri#igne, in Siena, nella sala a pia terreno, via pavogryn 40 217(
AVVISO. ,

Ordisse del glörmo a n MarfüÑln e Ët'rani
Con decreto d41¾giugno eadente da 16 Conferimento alle carið¾ettaehntge ci ..r a .

Ga rypeçavgu a

Bretura vehiya,dichiarata. gia 26 Camunicazioni dal Coastglio.
co númeri

deredi à della fit,441sa-Bäne 8• Deliberizione liulla ffpene e conti dell'annata e ûnanza della Società, ed beñi de 100mujío. E i

e ato a p i z i e al 9 na iamare g arâonistit,A ArsAre un A.,¶l

via de st(ni n jdì ora La,díspensa dei bigli ti d'A missione all'adunanza si farå il di 9 agosto lixovinciale e ein lig 40

a Pretura del 8• mandam nio allásuecitata sala n•40, via Cavour, dalle eterì0 antimerid, alle 4 pomérid• 5ttmata lire 80.

30 giugno1876• Biena 80 giugno 1876µ - . .,

- PAGL4<Bowoxx useiero

Ji oano. A. Boxer. 8140 ---:. e « *, : U gegretario: Avv. EWORE TOGI. 8190 dal tribunale olvile Gi Boma.



societ%A test de rewat Bantlo per ventlita giiltliziaria. sotairain.«

DEL SUD DELL'A ŠÑiA EDELL'ALTAIT LI -•=6 conomontacum.enana:
no à bt si

ro riadeo eva 1. La vendita sarà fatta in n. 5 di-
.« vo Wiki TaATXI - pátondi è MaicueciNitol amininfitra stipti lotti 461 mente ,

come Veg
I si ori esionfitMdno prevenuti egnoksi sono convocati in Assemblea ge- tore dèputato at di lei patrimonio ed nero gn .

né? ItábidihgiliáWh ,Lgelig sšfé?âitbo ad Tiitbontp57) mercoledt a 41tello dei figli, domiciliati a Viterbo, sul prego

Italia, v 9 i on Contro <. •J lire 0
L'Assemblea straordinaria si comporrà di tutti gli azionisti propr4etari di Nordeoclii Andrea, Antonio, Franee~

I 1919 di per 4° e re40 azioni almbpo, le quali dovranno sere positate, al più tarÑ, gg¡' îlbo e Teientiano padre e figli, domi¯ il 5· lotto. per

avanti lá ilhili nt fü ¾ñð dÑÍf flÈÊ :
ciliati B aja, contumaci,

civile e
3. Non verranno all'incanto ammesse

A rarigi, presso la Casakii titólËñbÈá Bddiëtà, fia*Lgi!Ïtte, 11; et reWis"a24 EdggiÞe=•I• rette i.» to...t. minor, as it,. e
kiin #fdhiŒfif 31. d€ Rothedhild e Figlii Visto l'atto di precetto per la esecu el niel saf ree aerA Vienna ed a Milano, gdygeÏIs Speietà; zione dei bem immobili infradescrit
k gisl¾ §x¾iŠflÌfgno I a d Odier e Comp.; e iùitidósto il 18À1tfile Ì874 ai debiton I fondi saranito"ve duti a corpp

M nrin
«---

presso la signora Vedova c n el e a a , o tuLi ftti e

Contro consegna delle azioni dgpgeltate sarà yllisciato un egrtifiBato di de foglio 1 0, n. 403, registro asegisioni; ag a pggggg g
e f onoûno

posito ed una carta che dark'difftto di amátissiond ilÎ'Aosemþlea. Vista la sentenzgproannsiatadaque- 5. Il compfatótamntrerà in possessogli
,
°gsg pregdpr garje alle deliberailoni dell'Assemblea ge- sto tribunale civlie e coriqqfonale il 7, del fqndo o fondi a stle spese dal giornoneifaÏe lÄ.raord p notfarsi rappiesentare ha delegati muniti di pro.. pubtilicata il 10 e fegistrata il 22 gin- in cm la vendita sarà divenuta denni-

ouba scritta, puicÎlË qfies abbiano per se medesinki il diritto di intervegirvi. i è if co Ël si ËfŠz Ad cael gio I apparterraúno
$ueste procure saranno ins#ritte a tetgo dei cérfAlbaff di depbmito eado~ 14 fendits al Imbbli ineánto ,deg$ e le 00 ibus n d'oglil $ re a pesi
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